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LA NUOVA CIRCOLARE 
DEL. SIG. FAVRE 


La iiliova circolare diplomatica del mi- 
nistro degli affari esteri di' Francia è ‘una 
invocazione alla pace ed una confessione 
della diflicile posizione. in cui si trova ìl 
governo provvisorio. Il signor Giulio Fa- 
vre ha il merito d'essere schietto e di so- 
lennemente dire quello che altri forse si’stu- 
dierebbe di dissimulare e nascondere. Que- 
sla sincerità politica costituisce la principale 
forza morale ch'egli. possegga nelle.gravi 
contingenze in cui .la Francia. si trova. 
Noi crediamo gli. sarà vantaggiosa; perchè 
è impossibile che l'opinione pubblica d'Eu- 
ropa non finisca. per prevalere anche nel: 
l'animo del Re di Prussia. 

Il signor Giulio Favre riconosce leal- 
mente d'onde provenga l'ostacolo a trat: 
tare e conchiudere la pace. 

Quest'ostacolo sta in ‘ciò che il governo 
non rappresenta ‘legalmente ‘il paese. 

È una verità palmare, che' solo i ciechi 
ed i fanatici potevano, disconoscere. 

Ma v'ha più, perocchè, riconoscendo che 
il governo provvisorio è d’ ostacolo alla 
pace, si viene a biasimare. implicitamente 
il moto da cui fu originato. 

Un barlume, di speranza che si potesse 
giungere alla conclusione. della .pace. era 
sorto dopo la capitolazione di Sédan. L’im= 
peratore. prigioniero, il. maresciallo Mac- 
Mahon gravemente ferito, l’esercito, dopo 
una lotta di tre giorni, vinto: e costretto 
ad arrendersi, non si vedeva: più ‘alcuno 
scopo alla marcia de’prussiani: Se la Fran- 
cia aveva il vantaggio ‘‘che ‘nina’ delle 
sue grandi fortezze era ancor ‘caduta’ in 
mano del nemico, la Germania ne aveva 
un altro ben più rilevante nelle vittorie 
di Worth, di Vissemburgo,' di Forbach, 
di Gravelotte e di Montmédy. 

La Reggenza poleva prender l'iniziativa 
della proposta di pace, ela’ Prussia‘ a- 
vrebbe forse cneduto conforme al suo in- 
teresse presente.e futuro di presentar delle 
condizioni eque, le quali aprissero la. via 
al ristabilimento di relazioni pacifiche con 
la. Francia, che sono il fondamento della 
prosperità delle nazioni. 

Ma un soffio impetuoso, del vento rivo- 
luzionario ha rovesciata la reggenza. 

La repubblica è sorla, quasi come cosa 
preparata nel segreto, intanto che la Francia 
sì sentiva smarrita sotto i colpi reiteratl 


della sventura. 
Il governo provvisorio ha dato tosto 


un’arra di moderazione, Si chiamò governo 
della difesa nazionale, si valse di tutti 
gl’'istrumenti che aveva sottomano, non 
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Suso. — L'anima.in tre fette — La bellezza 
e l'amore —, L'arte di domare i cavalli, ap- 
plicata. alla; metafis'ca: — Due, carrettieri 
dell'impresa dei, trasporti a domicilio — I 
sonni della castità — Una, novella del Boccac- 
cio convarianti e correzioni —. Il Sole nella 
costellazione del Toro — Chi dorme non piglia 
pesci, ma legnate —. Avventure d'una ragazza 
fuggita di cosa — Galanterie di un bettoliere. 
— Il catarro ausilia: io dell'amore — Tratta- 
tive matrimoniali a mano armata — La gelosia 
e îl rasoio. È 


Naga ed, ingegnosa è. l'immagine dell'anima. 


umana; che ci. scolpiva Platone: Fingeva desso 
ehe.l’anima nostra fosse distinta in tre parti. 
diverse, civè, due ayessero sorma, di destrieri 
è la terza. di un-auriga. È 

Un destriero ha bella forma, movimento 


dissimulò il suo vivo desiderio ‘di. pace. 
Accettando il potere. come. un sacrificio, 
esso ha: creduto, che tolto di mezzo l'impe- 
ratore e l'impero; sarebbe ‘stato più “’age- 
vole il trarre Ja Germania ad un compo- 
nimento. 

Fu uno sbaglio. Re Guglielmo si è tro- 
vato al cospetto d'un. governo improvvi- 
sato a Parigi; il.quale doveva: inspirargli 
più sospetto che fiducia ;.. perchè contra- 
riava le sue idee, i'suoî principi e la sua 
fede politica. ‘ D'altroride! questo ‘ governo 
era così accettato dalla Francia ed offriva 
tali guarentigie di forza e di durata da 
infondere la certezza che. sarebbe. rispet- 
fata la sua firma e soddisfatti gl’impegni 
che avesse assunti ? 

Il conte di Bismark, allorchè gli fu pro- 
posto di aprir..trattative di: pace; rispose : 
« Con chî tratto ? Il governo provvisorio 
può darmi le malleverie politiche ‘ e mili- 
tari che Ja Germania ha diritto di richie- 
dere, con la; sicurezza che. non: saranno 
disdette ? » 

V'ha la Costituente, ma era prevedibile 
che ‘la Prussia non avrèbbe sospese le sue 
operazioni mililari'nè fatta ‘la pace, aspet- 
tando che la Costituente la ratificasse. Per 
riparare a questa difficoltà il governo prov- 
visorio ha ‘affrettato; con recente decreto; 
la convocazione della Costituente ; la cui 
attende la ‘propria consacrazione. Nè met- 
tiamo in forse che, sancita .Ja repubblica 
dalla Costituente, il conte di. Bismark non 
si ostinerebbe più a non voler riconoscere 


altro‘governo' legittimo, fuorchè ‘la Reg=' 


genza dell'impero, ed a non negoziar la 
pace con altro. 

Non si potrebbe giustificare questo ri- 
fiuto di trattar con un governo, il quale 
abbia tutte le condizioni di autorità. e di 
libertà che sono: indispensabili all’esercizio 
delle sue funzioni ed all'adempimento dei 
suoi obblighi. 

Ma frattanto dalle parole stesse. del. si> 
gnor Giulio Favre risulta come la muta- 
zione del governo, anzichè un avviamento 
sia stato un ostacolo alla pace. 

Che sta ora per ‘avvenire? 

Sarebbe ozioso il risalire alle. cagioni 
della presente situazione. L’uoino politico 
deve considerarla’ jual’ è, per poter tro- 
var il modo di migliorarla. 

È certo che in Europa lo simpatie ri- 
sorgono. vivaci in: favor della Francia, che 
niuno crede possibile una pace durevole, 
se l’integrità territoriale della Francia non 
è rispettata ; che tutti convergono avere 
la Prussia diritto a compensi rilevanti, 
ma che la sua moderazione non sarà l’au 
siliario meno importante della' sua forza e 
potenza, che infine una lolta spietata sotto 
le mura di ‘Parigi è tal ‘cosa, che offende 
ogni sentimento civile e colto. Può l'in- 
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composto, cervice alta, leggermente ricurve le 
narici, candido. manto, occhi ;meri, e. si lascia 
guidare. col comando e colla sola ‘voce, senza 
bisogno di stimolo. ; 

L'altro, per contrario, ha forme grossolane, 
dura cervice, collo. breve, narici schiacciate, 
manto nero, occhi glauchi e sanguigni, orec- 
chie irte di peli, ed- obbedisce a stento alla 
sferza ed agli sproni. 

Quando, l’altra porzioncella déll'anima, con- 
figurata - nell’ auriga, intravede. il bello, per 
mezzo dell’amore e sentesi infiammato da con- 
cupiscibili affetti, quello dei due cavalli, che 
presta facile obbedienza al guidatore, si ritiene, 
non volendo investire l'oggetto amato, ma l’a'= 
tro, non curante del freno e del Nagello, si 
lascia. trasportare dall’ardore e fa violenza al 
compagno € al condottiero, per l’appagamento 
di lor subitanea desideranza. . . , ; 

Quelli, în sulle ‘prime indignati, fanno re: 
sistenza; perchè costretti. adatti malvagi e 
contro al dovere; poi, cedendo, si fano tanto 
d'appresso alla bramata bellezza, che il con: 
dottiero sì lascia, cadere ‘per riverenza all’in- 
dietro, e tira a sè con tanta forza le redini, 
da far sedere ‘sulle gambe i due cavalli, uno 
di buona voglia, perchè non ‘a cntrasto; ma 
l’altro riluttante, per la sua molta sfrenatezza. 

Liberato questi dal dolore del morso e della 
caduta, non. prima ha ripreso fiato, che rim- 
provera è la guida e il compagno, i quali, 


gresso a Parigi volersi da’ prussiani come 
una soddisfazione, ma sarebbe una soddi- 
sfazione che dovrà esser pagata assai caro, 
anche nell'ipotesi che non si avveri quella 
resistenza disperata che! il ‘ signor ‘ Giùlio 
Favre preconizza è che noi non-troviàmo 
così contraria al carattere "ed all’indole 
de’ francesi da crederla poco probabile. 


e e 
L’ESERCITO TEDESCO IN FRANCIA 


La Freie Presse del 17 Yiceve da ‘un suo 
collaboratore militare i seguenti dati sulla 
forza dell’esercito' tedesco in Francia : 


Dobbiamo notare sulla formazione delle: parti 
dell’esercito, che ogni, corpo d’esercito della Ger- 
mania del Nord conta due divisioni ,. ciascuna di 
12-13 battaglioni di fanteria, un reggimento di 
cavalleria (dragoni, in alcuni, usseri), due bat- 
terié leggiere (da quattro) e due pesanti (da sei) 
a'piedi. Oltre di' queste v'è l’artiglieria di riserva 
di due batterie leggiere, due pesanti a piedi è 
due a cavallo, sei pezzi, un battaglione di pionieri 
ed ‘uno’ del treno insieme, ad una; colonna di ‘pon- 
tieri. La, forza normale di. questo corpo è..di 
34,313 uomini e la sua forza combattente di 23,798 
uomini di fanteria, 1,250 cavalli, 88 cannoni. 

In via d'eccezione il 12° corpe ed il corpo della 
guardia ha di più un reggimento fucilieri ed una 
divisione di cavalleria, il primo di quattro, il se- 
condo ‘di sei reggimenti nel suo' effettivo ,° perciò 
il 12°! corpo (Real Sassone) conta 40,408 uomini, 
ovvero. 29,918 uomini di fanteria, 3,812 cavalli e 
90 cannoni; il corpo della. guardia 43,828 uo- 
mini, ovvero combattenti. 29,918 di fanteria; 
5,067 cavalli e 90 cannoni. Siccome tutta la 17.a 
divisione del 9° corpo era rimasta sulle coste, gli 
fu dato come riserva la divisione granducale as- 
siana (25), la quale si compone di due brigate d 
fanteria ed una di cavalleria, una forza di 14,900 


‘uomini, ovvero di combattenti 10,000 uomini di 


fanteria, 1,255 cavalli, 36 cannoni. 

Dei reggimenti di cavalleria non ripartiti nelle 
divisioni di fanteria, vennero formate sei divisioni 
di cavalleria, ognuna di 6 reggimenti e 2 bat- 
terie con 4,438 uomini, ogni reggimento ha 3,812 
cavalli e 12 cannoni. 

Le truppe della Germanià del Sud' differiscono 
poco nella loro formazione. I bavaresi formano due 
corpi d’ esercito ed una riserva di cavalleria. I 
corpi. hanno ciascuno 5 battaglioni, di cacciatori, 
mentre: quelli della Germania del Nerd non ne 
hanno che 1—2, I wurtemberghesi formano una di- 
visione di campagna di tre brigate di fanteria ed 
una di cavalleria, così pure i badesi, però questi 
ultimi sono più forti, poichè i reggimenti di fan- 
teria badesi sono uguali a quelli della Germania 
del Nord, mentre i wurtemberghesi contano sol- 
tanto due battaglioni. 

A] principio della campagna il primo esercito, 
sotto gli ordini del generale di Steinmetz, si com- 
‘poneva del 1°, 7°, 8° corpo d’armata e della 18 
3 divisione di cavalleria; il secondo esercito, sotto 
gli ordini del generale di cavalleria principe Fede- 
rico Carle, era formato dalla guardia, dal 2°, 3°, 
4°, 90, 40°, 17°, corpo d’armata, e dalla 5*.e 6a 
divisione di cavalleria, infine il terzo esercito, co- 
mandato dal generale di fanteria principe reale di 
Prussia si componeva del 5°, 6°, 11°, del 1° e 20 
corpo d’armata bavarese, della 2* e 48 divisione 
di cavalleria, della divisione di cavalleria bava- 
rese e della divisione di campagna wurtemberghese 
è badese. È qui da osservarsi che il 19, 2°, 60 
corpo d’armata, la 1.a e 2.a divisione di cavalle- 
leria entrarono circa una settimana dopo passati i 
confini, nel campo immediato delle operazioni. Per- 
ciò la forza, completa al principio, delle operazioni 
era la seguente.: 
| 1° esercito, 75 battaglioni, 72 squadroni; 282 
cannoni, 111,815 uomini — 2° esercito, 184 bat- 
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er timidità e per ignavia, hanno mancato al 
loro posto ed al loro proposito, e con. vio- 
leriza e con nitriti li sforza dì avvicinarsi al- 
tra volta alla meta agognata, 

Questo tira e molla allegorico dura più o 
méno, secondo l’abilità e la virtù dell’auriga; 
qualche. volta l'indomito destriero depone l’au- 
dacia; più spesso, gonfio di ardore, coglie e 
compagno e guidatore alla sprovvista, e li trae 
seco fuori del diritto cammino a trabocchevole 
precipizio. 

Prendiamo ora dué carrettieri dell’impresa 
dei trasporti a domicilio, dei quali. taccio. i 
veri nomi per buoni rispetti, chiamandoli ca- 
pricciosamente Stefano: e: Gaetano, ed' appli- 
chiamo loro la teoria platonica, “della. quale 
ho più sopra discorso. 

Sono calati alla capitale dallo stesso paese; 
sembrano. due piccioni; di una medesima. co- 
lombaia, tanto la comunanza del mestiere ha 
stretto i vinceli della loro amicizia, ed. ambi- 
due guidano a meraviglia i magri cavalli del 
loro. carrettone ; ma l’un di essi, cioè Gaetano, 
a differenza del compagno, non ha Ja. mano 
altrettanto ferma e sicura, quando si. tratta di 
frenare.il capriccioso cavallo simboleggiato dal 
padre della greca filosofia. È 

Infatti .Gaetano. si biada valontieri.. nelle 
mapgiatoie. altrui; ‘mentre Stefano, allogata la 
moglie e i. figliuoli accanto alla rimessa, ne 
ha d’avanzo di quel di casa e dorme nel fie- 


taglioni, 148 squadroni, 624 cannoni; 265,409 uo- 
mini — 3° esereite,'166 battaglioni, 136 squadroni; 
546 cannoni, 233,250. = Totale 425 battaglioni; 
356 squadroni, 1432 cannoni, 612;474 uomini; 

Dei quali combattenti : 

1° esercito, ‘77,394 uomini, 11,374 cavalli — 
2° esercito, 189,850 uomini, 23,383 cavalli — 
3° esercito, 171,208 uomini, 21,416 cavalli. — 
Totale ‘438,152 uomini, 56,203 cavalli. 

Di questa massa di truppe è restata soltanto la 
divisione di campagna badese davanti Strasburgo 
e per coprire l'Alsazia ; ‘tutto il rimanente ha preso 
parte alle;operazioni di ‘offensiva. Le perdite sinora 
subite. non. sono conosciute completamente ; non 
ascendono però, in nessun modo, a ‘più di 100,000 
uomini, dei quali naturalmente molti feriti leggier- 
menle e dispersi. Si ‘può calcolare la perdita. per 
malati, .e non proprii al servizio, a 25 per cente 
della forza‘complessiva, perciò a 90,000 nomini, Que: 
sta perdita totale ‘di 190,000 uomini è stata però già 
sostituita in parte dalle divisioni di riserva dell'e! 
sercito federale tedesco del Nord, formate al'‘prin: 
cipio della guerra ; e \che ascendono’ ad un terzo 
dell'effettivo di campagna dei relativi corpi d’eser- 
cito. Le truppe, di riserva si sono poste in marcia 
dopo le battaglie. di Metz, e saremo moderati cal: 
colandole alla metà della cifra suddetta, cioè 95,000 
uomini, per cui la forza complessiva dell'esercito 
che si trova davanti a Parigi è di circa 515,000 
uomini. 

In questo intervallo sono però giunte nuove 
tilippe, sériza tener conto del cosidetto quarto 
esercito del principe reale di Sassonia, ch'è stato 
formato "da parti del 2° esercito. (Queste nuove 
{ruppe sono: 

1° La Jandwehr della guardia e la 19 divisione 
della riserva (quest’ultima è composta dei. reggi- 
menti n° 30 e 34 della guarnigione di Magonza, 
di 4 reggimenti di pomeranesi della landwehr e 
della 1.a brigata di cavalleria della riserva), la 
quale coi badesi forma il corpo del luogotenente 
generale di Werder in Alsazia, 30 battaglioni, 16 
squadroni, 36 cannoni, circa 24,000 uomini e 2,000 
cavalli; 

2° La 3.a divisione della. riserva, generale di 
Kummer (formata, dai reggimenti di fanteriani19 
ed 81, da quattro reggimenti di landwehr e dalla 
3-a brigata di cavalleria della riserva), 28 batta- 
glioni, 16 squadroni, 56 cannoni, 15,200 uomini 
e 2000 cavalli; 

3° La 4.a divisione della landwehr davanti a 
Metz (landwehr renana ‘e vestfaliana) , 12 batta- 
glioni, 18 cannoni e 10,000 uomini; 

4° Il corpo della riserva del granduca di -Mec- 
klemburgo in Lorena, composto della 17.a divi. 
sione di fanteria e 2.a della landwehr,. sinora ri- 
masta sulle. coste; .29.. battaglioni, 16 squadroni, 
54 cannoni, 26,000. uomini e 2,400 cavalli; 

5° La landwehr di Magdeburgo e della Turin- 
gia, 12 tattaglioni e 14,000 uomini. In tutto 101 
dattaglioni, 144 cannoni, 85,200 uomini e 6,400 
cavalli. 

La forza di queste divisioni ascende in cifra 
tonda a-140,400 uomini. Si trovano dunque in 
tutto sul terreno francese 615,000 uomini con circa 
1610. cannoni. 

Inoltre, Ja Confederazione . della Germania del 
Nord dispone di 140 battaglioni della landwehr, 
dei quali saranno formati i corpi di riserva a Ber- 
lino ed a Glogau, ed oltre di ciò sono disponibili 
il considerevole avanzo del contingente precedente 
e tutto il contingente di reclute del 1874, dei quali 
fra un mese si formeranno i quarti battaglioni 
presso tutti i reggimenti. Anche la Germania del 
Sud ha ancora disponibile tutta la landwehr (4$ 
battaglioni) ed;una..brigata. di Jinea wurtember- 
ghese, senza. calcolare i quarti. battaglioni bava- 
resi. Queste truppe. ascendono, almeno a 250 mila 
uomini, e si vede perciò che è una frase vuota 
di senso parlare dell’ esaurimento delle forze te- 
desche. 
e 


La, Gazzetta della Germania del Nord, par- 
lando dell'entrata delle truppe italiane nel ter- 
ritorio romano, dice: 
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nile i sonni della castità, talora lasciando, sba= 
datamente, la chiave nell’uscio del domicilio 
coniugale. 

Virtù tanto rara in un carrettiere, non po- 
teva restare lungamente ignorata, ‘onde. gli 
amici e i conoscenti, unpo’ per beffeggiarlo; 
uni po’ per dargli un contrassegno della loro 
stima, lo paragonarono alla; Beata Vergine, 
affibbiandogli ad ‘unanimità .il soprannome di 
Madonna. 5Ò 4 

E' Gaetano ‘spinse una notte i suoi cavalli 
platonici oltre i confini dell’amicizia: sapendo 
il compagno a Pistoia, ‘8° introdusse tacito’ e 
furtivo nel domicilio di Stefano, ove la moglie 
sua, spossata dalle fatiche del giorno, era im- 
mersa in profondissimo sonno. 

Imbaldanzito dall’ esito del primo inganno, 
felicemente riuscito in grazie di Morfeo, volle 
Gaetano ripeterlo in appresso, ma la seconda 
volta ‘il sonno della donna era più leggiero 
e, fatta padrona dei sensi, non seppe accon- 
ciarsi alla stregua di Catella, moglie di Filip- 
pello Fighinolfo, che, vinta ftalle dolci parole 
di Ricciardo Minutolo, anch'esso finto marito, 
generosamente il perdonava e suggellava la 
pace, nel modo narratoci, dal, Boccaccio nelle 
sue. piacevolissime, ma non castigate novelle. 

L’intruso chiese. scusa, pretestò di cercare 
un lume ;.e battè la ritirata, ma. la povera 
donna molto si rammaricò, ed. ‘assalita da 
grave turbamento, in breve orale fu «tolta la 


« La città dominatrice del mondo, la; città 
antica e, del, Medio-Evo, sta. per-essere riunita 
al Regno:moderno italiano. J 

« Il governo, italiano, spinto. «dall’agitazione 
dei partiti. nazionali;..si è deciso ad ‘entrare 
nel territorio romano, dopo. essersi assicurato 
in via diplomatica che non: verranno fatte ob- 
biezioni da alcuna terza potenza. » 


[nta TT 
Notizie ‘della Guerra 


:.Da un rapporto. firmato. dal. granduca idi 
Mecklemburgo .sull’.esplosione.; della cittadella 
di Laon togliamo il seguente brano: 


« Dopo che la capitolazione fu firmata la 
divisionè entrò a Laon, ambedue le batterie si 
collocarono davanti ‘alla città, presso ad esse 
si dispose anche la 14* brigata di cavalleria, 
la 15* aveva già occupato ieri tutte. le' strade 
intorno a Laon e restò nella sua posizione, Il 
battaglione cacciatorì lasciò una compagnia per 
occupare i sobborghi, due compagnie marcia- 
rono sulla. piazza, del mercato da Laòn ed 6c- 
cuparono tutte le uscite, la 4% compagnia mar- 
ciò collo stato maggiore della ‘divisione ed i 
due stati maggiori di brigata verso: la citta- 
della. - 

< L’'intendenza della divisione ed il capitano 
Mann della batteria a cavallo si avviarono a 
quella, volta, la prima, per ricevere le ;provvi= 
gioni, il secondo per yicevere in consegna i 
cannoni. di fortezza ed il materiale d’esercito. 
All’ entrata della cittadella v'‘era un posto della 


guardia mobile, ‘che fu‘ tosto ‘rimpiazzato da 


una sezione di cacciatori. 

« Sul cortile della cittadella si trovava Ja 
sua guarnigione, composta di circa 2000, uo. 
mini di guardia mobile ed un, distaccamento 
di fanteria di linea del.55° reggimento. 

« La capitolazione segui in base. a quella 
di Sédan. Tutti gli ufficiali i quali diedero Ja 
loro parola d'onore. di non combattere più 
contro la Germania furono lasciati in libertà. 

€ Furono deposte le armi e la guardia na- 
zionale mobile la quale erasi ugualmente ob- 
bligata a non combattere più contro, la Ger- 
mania, fu pure lasciata in libertà, mentre la 


sa 


sezione di fanteria di, linea ; veniva ; condotta ; 


Solto, scorta in. città., Una gran. parte; degli 


ufficiali, come pure il comandante francese 


rimasero nel cortile della cittadella, allorchè, 
nel momento in cui l’ultimo uomo della guar- 
dia mobile aveva oltrepassato la ‘porta della 
cittadella, si fecero udire a brevissimo. inter- 
vallo due fortissime detonazioni. ll magazzino 
delle polveri nel quale erano state probabil- 
mente messe tutte le bombe e granate, era 
saltato in aria. Il magazzino è posto, 0 per 
meglio dire.era posto all'estremità del cortile 
della cittadella. Tutte le persone che trova- 
vansi nel cortile come pure la. compagnia di 
cacciatori che vi era appostata furono sepolte 
sotto le macerie. Le bombe, i calcimacci, e 
grossi pezzi di macigni volarono în città, nei 


sobborghi e. nella campagna adiacente. La di- 


struzione ‘era orribile; Quasi tutte le persone 
che trovavansi nel cortile furono in parte uc 
cise e parte ferite più 0 meno gravemente. 

« La metà «della compagnia ‘di! cacciatori 
giace mutilata: sul. posto.’ Tutte Je perdite non 
possono in questo momento! essere’ calcolate. 
Da quanto fino ad ora si sa degli ufficiali, 
non fu ‘ucciso che-il capitano Mann dell’41* 
batteria a cavallo, Sono ‘feriti’ il ‘sottoscritto 


con una contusione alla gamba, il colonnello 


——————_ruuei 


materna consolazione di nudrire. ‘col proprio 
seno una sua creaturina. 
Pochi giorni: dopo ; ‘nelle prime ore pone 
ridiane, quando; per dirlo col poeta, 
e Scaldava "1 sol già l'uno e l'altro corno 
Del Tauro, » 


Gaetano, sdraiatosi sul.suo carro, placìdamente 
sì addormentava sognando nuove industrie ed 
accorgimenti amorosi: ad un tratto un fracco 
di legnate lo risvegliano di soprassalto; . era 
l’amico Stefano che, riscaldato oltre misura e 
giovandosi alla sua-volta del pigro sonno, si 
vendicava della patita ingiuria con una tra- 
versa da bilancino. 

— Prendi su, marrano, traditore. 

— Stefano, ahimè ! le son troppo gagliarde ! 

— Contentati così, ‘chè ‘meriteresti ben 
peggio. 

— Ahi! l’è da vigliacchi cogliere un uoîfio 
quando dorme..... } 

— E tu, brutto ceffo, non mi oltraggiasti 
cogliendo la mia moglie nel sonno ? or prendi, 
chè le iti. stanno -d’iicanto. 

Ogni parola di Stefano era accompagnata 


da un colpo-di-legno guarnito di un ferro da ‘ 


martinicca, ‘e non cessò che «alle altrui acela- 
mazioni, e quando: eredè bastantemente  ven- 
dicato affronto ricevuto; ;con' una dferita-la- 
cero-contusa nel: parietale sinistro, ‘altre due 
simili nella gamba destra, e varie contusioni, 


conte Groeben ‘con varie contusioni al Ycorpo 


ed al capo, il maggiore di Schénfels con con- 
tusioni alla guancia ed alla ‘gamba, il luogo- 
tenente conte Ross, il capitano di cavalleria 
di ‘Treskow, ferito al capo, il luogotenente 
Krause del 16° reggimente d’ussari con con- 
tusioni alle gambe, il cappellano di divisione 
Dietrich con contusioni al petto. » 

« Ps. S.:Da un nuovo rapporto rilevo che 
della 4* compagnia cacciatori furono, uccisi 
50: uomini, è 45 gravemente feriti; delle guar- 

die mobili, 10 o 42 ufficiali furono feriti. 
Nella cittadella si trovarono 23 cannoni ed una 
certa quantità di fucili. » 


Troviamo nel Courrier de Marseille del 17 
un decreto del prefetto, signor Esquiros, che 
invita tutte le guardie mobili di Marsiglia che 
non hanno ancora raggiunti i loro corpi, a re- 
carsi nel termine di 48 ore ad Aix. Quelli 
che non si presenteranno spontaneamente, sa- 
ranno ricercati, arrestati, incorporati în un 
reggimento di fanteria di marina e mandati 
in una lontana colonia. 


———_—_—_—_————__—%*—_—_—_ 


Dalla Gazzetta dell'Emilia del 19 togliamo 
laseguente notificazione pubblicata dalla Giunta 
provinciale di Frosinone: 

1. Tutti gl’'impiegati amministrativi e giudiziari 
che non abbandonarono il loro posto, e che per 
tutela dell'ordine pubblico non siano rimossi dalle 
Giunte di governo, continuano nell’esercizio» delle 
loro funzioni giudiziarie, amministrative e finan- 
Ziarie, secondo le leggi ed i regolamenti > attual- 
mente in vigore. 

2. La Giunta provinciale di governo assume le 
attribuzioni politiche ed amministrative dei dele- 
gati provinciali. Essa si riserba altresì di adottare 
quegli urgenti provvedimenti che fossero indispen- 
sabili per il buon andamento della cosa pubblica. 

3. Le attribuzioni politiche ed amministrative 
dei governatori saranno esercitate dalle Giunte che 
si formeranno in ogni capoluogo. di governo. 

“4. Gl impiegati dell'ordine politico, che non 
siano espressamente mantenuti in ufficio dalle 
Giunte, sono, sospesi dall'esercizio delle loro fun- 
zioni. 

5. I comuni si governano da sè entro î limiti 
delle proprie attribuzioni: essi inoltre potranno, in 
Via temporanea, pigliare quegli urgenti provvedi- 
menti che fossero indispensabili al buon andamento 
della pubblica amministrazione. 

6. Laddove per l'ordine pubblico sia necessario, 
al posto delle attuali rappresentanze comunali, ver- 
ranno elette Giunte comunali. 

7. Le Giunte distrettuali, le Magistrature o le 
Giunte comunali, ed i funzionari tutti eseguiranno 
gli ordini che_yicevessero dal comandante militare 
della provincia nell interesse dell'ordine’ pubblico. 

8. La riscossione delle entrate dello Stato ed il 
pagamento delle spese si continueranno nella mi- 
sura e coi metodi attualmente in vigore. 

Si continueranno a pagare nella misura attuale 
gli stipendii degli impiegati rimasti. in attività e 
di quelli sospesi, purchè questi non abbiano ab- 
bindonato-it-toro-pusto. —— — i; 

9. La introduzione e Ja esportazione delle merci 
‘per la linea doganale di terra saranno esenti da 
qualunque tassa e formalità. 

10. Sono soppressi tutti i processi ‘per causa 
meramente politica. 

.I processati, e condannati per causa meramente 
‘politica, senza imputazione, di. delitto comune, sono 
immediatamente, posti in libertà. 

Le autorità gindiziarie sono incaricate della‘ese- 
euzione del presente articolo. 

La Giunta, 


—____—_—______€_—&g 


NOTIZIE ESTERE 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


FrAncoroRTE, 14 settembre. — Per ora nulla 
di molto interessante, a raccontarvi. Dopo Sé- 
dan, ciò era da aspettarsi. Le. armate prose- 
guono. il loro movimento verso. Parigi, ma len- 
tamente , in parte, per giungervi simultanea- 
mente ;, in parte perchè ritardate dalla man- 
canza di materiali .da assedio, e più che tutto 
dal cattivo tempo. Giove Pluvio si, è | dichia- 
rato in favor dei francesi, e non dà loro-poco 
vantaggio, Non solo la marcia dei prussiani 
ne è ritardata ;, ma non è a dire quanto essi 
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le quali lesioni costrinsero Gaetano ad aste- 
nersi, per 18 giorni dall'esercizio: del suo me- 
stiere. 

Il tribunale correzionale di Firenze, pren 
dendo cognizione del fatto, e pure aminettendo 
che Stefano si, trovasse in uno. stato d'animo 
vicino a quello che esclude l'imputazione, lo 
condannava ad allontanarsi dal domicilio con- 
iugale, questa volta per giorni otto continui, 
che dovrà passare alle Murate, 

La lezione è stata dura per tutti e due, ma 
ci vuol altro a frenare l’ indomito cavallo di 
Platone! spesso ei trascina gli. uomini per. un 
sentiero ben più disastroso. 

Eccovi una vispa e gaia giovinetta: di Na- 
poli, che non ha varcato ancora il terzo lustro; 
ella risponde al nome .di Elvira .. Giordani 
Orsini ed è siffattamente travagliata. dalle do- 
mestiche sventure sopraggiuntele alla morte 
del padre, ex-maggiore delle guardie reali che; 
colto il destro della momentanea assenza della | 
madre, esce all'impensata ; di casax'e ‘volge; 
suoì passi al prossimo villaggio di-Miano. 

Sia che un amore infelice-la spingesse a tale 
inconsideratezza, come: fu sospettato, sia che 
si proponesse di. chieder ricovero ‘nel manico- | 
mio di Miano, come ella stessa dichiarava; il 
fatto è che la sua ragione erasi grandeniente 
offuscata ed ‘il suo spirito ‘agitato la faceva 
correre per le vie della città, incerta e confusa, 


| sono qua io...- 


soffrano del dover pernottare all’ aria aperta, 
e dormir sul terreno fradicio, privi come sono 
di tende, di coperte, ecc. Moltissimi sono i 


malati di reumatismi, cui è impossibile se- 


guitare le marcie. Se Parigi si difende per 
un mese solo e la stagione continua così, non 
dubito che le condizioni d’accomodamento non 
divengan mitissime, dalla parte dei prussiani. 
Non vi nascondo però che qua sì crede poco, 
o nulla, ad una tal resistenza. Non si dubita 
del buon volere dei governanti e delle milizie 
raccolte, ma si ha poca fede nella loro _capa- 
cità, e in ogni caso, si pensa vederla para- 
lizzata dalla massa; che si stima neghittosa , 
o malevola. I torbidi che si verificano a 
Lione, si sperano ancora in Parigi, e si conta 
più ferse su queste scissure intestine, che sulla 
forza delle armi. Questa però non farà difetto, 
e.se si tardano alquanto i primi colpi, è ap- 
punto per renderli decisivi. Ad ogni momento 
passano di qua munizioni da guerra edi fa- 
mosi canuoni da assedio, che credo sola pos- 
sieda Ja Prussia così formidabili. Non so con 
quanta verità ho sentito asserire da un uffi- 
ciale del genio che con essi si possono scagliar 
bombe dentro Parigi, anche tenendosi ad una 
grande distanza dai forti. Se questo è possi- 
bile, son certo che si opererà con Parigi come 
si è fatto con Strasburgo. . Si crede però che 
la popolazione parigina non sarà così stoica, 
quale, un po’ per amore, un po” per forza, si 
mostra quella di Strasburgo. Con essa si è 
alquanto mitigato il rigore crudele dei primi 
assalti, ma è una pietà giunta un po’ tardi. 

Varie voci son corse, di mediazioni, ma fin 
qui nulla si è verificato. Viene pure smentita 
quella del signor Banckroft, che, se vera, 
avrebbe. avuto; forse più che ogni altra;. pro- 
babilità di riuscita. Il sig. Banckroft gode in- 
fatti l'amicizia e la stima tanto del conte di 
Bismark come del re, e mi sembra avervi già 
altra volta scritto che a ciò egli deve d’es- 
sere ancora a Berlino, malgrado le mene su- 
scitategli contro a Washington. 

Credo ciò non ostante che avrebbe trovato 
anch’esso grandi difficoltà di riuscita; davanti 
alle pretese prussiane da un lato, e il rifiuto 
di qualunque concessione dalla parte francese. 
Questo rifiuto espresso sì eloquentemente dal 
Favre, ha del romano, e rammenta la rispo- 
sta al vae victis del Brenno. Nel caso attuale 
però sembra poco pratico, e non vale che a 
scusare in certo qual modo le. pretese. prus- 
siane. Se vinti, dicono essi, i francesi non 
vogliono concederci nulla; cosa avrebbero dun- 
que. preteso mai, vittoriosi? E.invero credono, 
che se invece che i prussiani a Parigi, fossero 
i francesi che si trovassero innanzi a Berlino, 
essi volessero accontentarsi della caduta della 
dinastia Hohenzollern, per tutta soddisfazione 
e compenso, è cosa risibile, e nessun francese 
di buona fede, appartenesse pure alla Inter- 
nazionale, vorrebbe assicurarlo, Dunque? La 
risposta è facile ,, rassegnarsi, e sacrificare il 
meno possibile; 0 rilmitare il nemico. Ma per 
questo ci vogliono, non parole, ma fatti. Gli 
indirizzi ai repubblicani alemanni, ‘e, come 
qui le chiamano, le antitesi di Victor Hugo, 
commuovono poco, e non varranno certo a 
scongiurare il pericolo che sovrasta alla Fran- 
cia. Che essa combatta, vinca, o si rassegni 
a, vedersi. mutilare, Negli altri confidi poco, 
se gli altri non sono. pur disposti a fàr guerra 
in suo favore, Fuori. di questo caso;-i loro 
consigli non .verranno ascoltati. 

Ripetere alla Prussia, che dice volere quelle 
concessioni per assicurare la pace all'Europa, 
ripeterle, dico, che ciò non farebbe invece 
che renderla sempre più incerta, perchè la 
Francia non cercherebbe che il momento di 
vendicarsi, è dare ai confederati l’idea di ri- 
durla adesso a tale che, per molto tempo ciò 
non le riesca possibile. Se vi è qualcuno al 
mondo che conosca il suo macchiavellismo, è 
certo il conte di Bismark. 

La cattura della fregata prussiana e l’esplo- 
sione di Laon non hanno che sempre più ina- 
cerbiti gli amimi contro la Francia. Quel se- 
condo atto, acclamato a Parigi come eroismo, 
è stato qualificato di tradimento dai prussiani, 
anzi dal re stesso. 

Continua il passaggio dei prigionieri di Sé- 
dan, ‘che per quattro»diverse vie sono spediti 
in- Silesia. 
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qual persona che del suo cammino non cono- 
sca la meta. 


Noleggiàta poscia ‘una carrozza, salita în'ap- 
presso su di un carretto carico di letame; of- 


fesa, dalle invereconde frasi del:carrettière, nel ; 


più buio. della notte si trovò sad ‘Arzano priva 
d’ asilo €, di protezione. 

Sempre incerta e titubante ‘si ‘avvicina ad 
un'osteria, ma impaurita dalla quantità’ delle 
persone ivi raccolte, sen fugge «inseguita dai 
cani e vieppiù spaventata dal loro abbaiare. 

—: Bruciata dalla sete, così ella medesima 
raccontava le sue, dolorose avventure, ritornai 
verso, l’ osteria; ed entratavi: chiesi un sorso 
d’acqua e di‘ parlare. colla padrona. 

L’ oste mi volle; daredel vino, mi. promise 
di chiamare sua sorella, e. di-lì a poco, avendo 
egli congedate le. poche persone rimastevi; si 
allontanò. dicendo che andava, per Ja, sorella, 
e mi chiuse, nella bettola. 

Un quarto. d’ ora dopo, vidi. aprire una por- 
ticciuola dal Tito opposto. della porta d’uscita, 
e. comparire. l’ oste soltanto, che teneva un 
revolver legato alla gintura. 

— VoStra sorella dov è? perchè non viene? 
le chiese la fanciulla tutta impaurita. 

— La poveretta questa sera appunto è tra- 
Vagliatà dal catarro, e non può venire a te- 
nervi compagnia : del resto, nor c'è bisogno 
di lei, e poichè non conviene ché una signo- 
rina così giovane, così bella, se ne stia sola, 


. 


già detto in altre mie. 


infime. E non è finito. i 
“E. per®questo che adesso non si va, come 
per il passato, rassegnati in guerra, ma con 


dabhie, con furore; tutti hanno da. vendicare. 


amico, un parente. È cosa orribile! 


CRONACA DI FIRENZE 


Oggi non giunse la posta di Parigi, Vi sono 
ancora sempre due corrieri in ritardo. 


Ieri, giorno festivo, ricomparvero i soliti 
gallinai e banchieri di giuochi proibiti. Uno 
di questi.fu arrestato, ma quanti altri l’ a- 
vranno passata franca! 

La signora E. S., abitante in via Romana, 
nell’uscir di casa cadde malamente e sì pro- 
dusse una gravissima ferita al piede, 


Grande è l’impazienza , anche nella nostra 
città, di ricevere la notizia dell’ ingresso. delle 
truppe italiane in Roma. Ed è inutile aggiun- 
gere che in mancanza di notizie autentiche 
se ne inventano. Iersera (18) vi fu‘un bel- 
Pumore che pensò di fare il tartaro al teatro 
Goldoni, ed entratovi prima che fosse, termi- 
nato lo spettacolo annunziò coram. populo che 
il gran fatto era compiuto e il generale Ca- 
dorna era entrato con tutti i suoi soldati 
nella città eterna. Gli spettatori, pieni d’ en- 
tusiasmo, non aspettarono che la rappresen- 
tazione giungesse ‘al fine, ed usciti dal teatro, 
incominciarono a percorrere le vie gridando: 
Fuori i lumi e le bandiere. Ciò accadeva circa 
la mezzanotte, e a stento que’ buoni cittadini 
si persuasero ch’ erano stati corbellati, e si 
rassegnarono ad andare a letto. 


Ieri abbiamo riferito dal Commercio di Ge- 
nova l’estrazione dei numeri premiati nel pre- 


stito nazionale. Ci duole il dover dire che in. 


quel giornale si stamparono alcuni numeri 
inesattamente, e quel che più ci spiace, si è, 
che l’errore cadde anche sul numero che dava 
una vincita principale di 50,000 lire. Oggi ei 
facciamo premura di correggere i numeri sba- 
gliati. che abbiamo confrontati colla Gazzetta 
Ufficiale, che solo ieri sera riportava l’estra- 
zione. Questi numeri sono: 


invece di ‘6312 leggasi 6341. 
» 1769693 “> 1769692. 
» 4513774 >» 1543774. 


Dal giorno 419.a tutto il 25 del corrente 
mese; dalle: ore 9 ant. alle 4 pom., sarà espo- 
sto nella R. Fonderia di statue (via Cavour, 
N. 79) il getto in bronzo della statua eque- 
stre rappresentante S. A. R. il Duca di Ge- 
nova eseguito per commissione di S. M. 


Corre voce che in uno dei principali-teatri 
di.Firenze si produrrà fra breve la ‘celebre 
attrice signora Kistori, unitamente ‘alla ‘com- 
pagnia Bellotti-Bon, per rappresentare una 
nuova commedia di Achille Torelli, intitolata: 
La Nonna. 


Bollettino meteorologico del di 19 
ad un'ora pomeridiana 
Nl barometro si è abbassato di 4 ‘a 3 mm. 
Cielo nuvoloso; mare mosso nel Nord, calmo 
nel Sud; venti di Levante, 
Il tempo si va disponendo alla pioggia. 
Temperatura aio 13 dp 


Nota dei defunti denunziati nel giorno 
48° settembre. 
Fabbrizi Clorinda, d'anni 23 — Calamandrei 
Maria, id. 26 — Giustini Dante, id. 17 — Calosi 
Carlo, id. 52. 
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— Ma lasciatemi stare, ve ne scongiuro per 
pietà ; allontanatevi e rinchiudetemi qui. — 

— No davverò; giacchè la fortuna mi fa 
capitare in una bella ragazza come voi, sarei 
froppo gocciolone se non approfittassi della 
circostanza per tenervi buona compagnia. Anzi, 
permettetemi di farvi noto che appena vi ho 
Veduta mi sono subito sentito tocco dalla vo- 
stra bellezza, 6 che sono disposto a farvi ‘mia 
moglie... 

La fanciulla, quasi presaga di quel triste 
incontro, aveva portato secolei un pugnale, 
fors” anco, se veramente era stata ingannata 
da un seduttore, 


« Per piantarlo in mezze al petto 
Di quel vile traditor » 


tuttavolta comprese qual duro periglio le so- 
Vrastava, 

Di ogni seggiola che le veniva alla ‘mano 
essa faceva una barricata fra lui ed il galante 
taverniere, ma questi la disfaceva, ed un fie 
schio, cui al di fuori faceva eco altro fischio, 
rendeva accorta la fanciulla che 1’ oste con- 
tava all’esterno degli: ausiliari. 

— Allora, in questa manierà la fanciulla 
proseguiva la sua narrazione, pensai che ‘il 
pericolo era imminente, e gridai che la Ma- 
donna mi avrebbe salvato. Egli mi ghermi, e 
mi minacciò col revolver; io estrassi il pù 
gnale che mi fu strappato dalle mani. 


Non vi parlo dei feriti, per non ripetervi il 
È sempre la stessa de-. 
solante ìnterminabile processione. Fra dieci 
persone, sei almeno vestono a bruno. Non vi 
è famiglia che non abbia a deplorare un con-{ 
giunto. Tutte hanno pagato alla patria il loro 
doloroso tributo di sangue, dalle più alte alle 


Più, 4 bambini che non avevano ancora 5 anni. 
- Gli atti di nascita» i 
furono 16, cioè 10 
morto. si 


e 1 nato- 


p PS Sos 
La Gazzetta Ufficiale del 17 settembre 
contiene : 


1. R. decreto 25 agosto , il quale assegna 
quattro trombettieri a ciascuna compagnia del 
Corpo Reale fanteria marina. 

2. R. decreto 11 agosto, il quale, respin- 
pendovalcune opposizioni di comuni, dichiara 
provinciali 50 strade dell'Umbria, 

8.°R. decreto 1° settembre, che modifica la 
lettera F della tabella n° 3; ‘annessa al Regio 
decreto 8. novembre 1868, relativo all’arma- 
mento del R.. naviglio. 

4. Disposizioni nel personale giudiziario. 


La Gazzetta Ufficiale del 18 corrente 
contiene : 

41. Un R. decreto del 14 agosto che rico- 
nosce alienabile la contrada demaniale del'co- 
mune di Gioia Tauro, in Calabria Ulteriore 1°, 
denominata Macchie della Marina. 

2. Nomine nel personale della Corte dei 
conti, ed in quello dipendente dal ministero 
dei lavori pubblici. 


La Gazzetta. Ufficiale del 19 corrente 
contiene : 

4. Un R. decreto del 7 settembre, a tenore 
del quale, al comando del Regio piro-ariete 
Affondatore, classificato al tipo 44; dovrà ‘es» 
sere preposto un capitano di fregata o di1*, 
o di 2° classe. ‘ 

2. Un R. decreto dell’8 settembre, a tenore 
del quale, la divisione navale cerazzata, costi- 
tuita per R. decreto 22 luglio 1870, rimane 
disciolta, e contemporaneamente viene costi- 
tuita una squadra corazzata composta di due 
divisioni. Al comando della stessa viene pre= 
posto un ufficiale ‘ammiraglio ;.un contr'am- 
miraglio comanderà sott’ordini una divisione 
della squadra. - 

3. Un R. decreto del 4 agosto che auto- 
rizza la Società anonima di credito col ti- 
tolo Banca. lombarda di depositi ‘e conti cor- 
renti costituitasi in Milano, e ne approva gli 
statuti introducendovi alcune. modificazioni. 

4. Nomine di cavalieri nell'Ordine della 
Corona d’ Italia. 

5: Disposizioni fatte nel personale delle in- 
tendenze di finanza, ed in quello dell’ ordine 
giudiziario, 

ELEZIONI POLITICHE 
DEL 18 SETTEMBRE. 
(Votazione di ballottaggio) 

Collegio di Oneglia. — Votanti 572. Voti 
validi 549. Cav.: Alessandro' Bianchî voti 479. 
Generale. Arduino voti 70. Eletto. Bianchi. 


er rt___—_ Ei 
NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— La Direzioue generale dei telegrafi dello 
Stato notifica che essendo incerte le comuni- 
cazioni telegrafiche per via Francia, Je cor- 
rispondenze ‘a’ destinazione dell'America; Bel- 
gio e Gran Bretagna: vengono istradate per 


via Austria che è più costosa, di una. lira, 


di quella di Francia. 

Il 17 settembrè corrente il posto olettro- 
semaforico di Massa Lubrense (provincia di 
Napoli) ha ‘assunto il ‘servizio di corrispon- 
denza ‘coi. bastimenti mediante il Codice com- 
merciale. dei segnali. 

— (Questa mane, scrive. il Giornale di Si- 


cilia di Palermo del 15, alcuni ladri scassi- | 


navano la porta della pretura del mandamento 
Molo, e virubavano alcuni corpi ‘di reato, con- 
sistenti ‘in ‘oggetti d’ore ed in biglietti di 
Banca. 

—, Al, Corriere Siciliano del 45-serivono da 
Bivona (provincia di Girgenti) che, Ja notte 


_r————_È@nuncuuueuz 


La mia posizione era tristissima , quando 
udii all’esterno un grande strepito, e gli ‘urli 
di ‘uma donna : “allòra il taverniere desistà dai 
suoi propositi ed amnunziandomi’ che’ quella 


donna era sua moglie, si appressò alla portic- * 


ciola che dava “el' cortile'e l'apri. 

To ‘fuggii precipitosametite; ‘nulla ‘di meglio 
bramando chè di vedermi fuori ‘da quella bet- 
tola e corsi di qua e di là senza saper dove. 

Sopraggiunse gente e tutti gridlarono : — 
Dalli, dalli ‘alla prostituta. — Due persore mi 


afferrarono e mi batterono crudelmente; altri‘ 


mi dan la caccia come un lupo; quand'ecco 
comparisce una donna irata e furiosa chie mi 
corre addosso e mi da ‘un colpo di coltello 
sulla faccia. 

La prego, la scongiuro, le narro il’ fatto, 
ma essa con un rasoio continua a ferirmi nel 
Viso e mi produce ben ventitre lesioni sem- 
pre sul volto, o sulle mani colle quali ten- 
tava ‘difendermi: e mentre feriva atidava di- 
cendo: — Prendi, povera innocentina ; sùe- 
chia qui, 

Più stanca forse che satolla di maltrat 
tarmi, mi lasciava soggiungendò : — 0 mor- 
rai fra un'ora, 0 rimarrai brutta per tutta Ta 
tua vita. 

La furibonda donna era Licia 
glie dell’oste Domenico Mii ie, pal 
estremamente gelosa del marito, cui voleva 
rimproverare peccati forse immaginari: lo 


— Gazzetta Piemontese del 16 scrivono 


da quel carcere 44 

che metteva capo in un pubblico acquedotto, 
dolo lie 

Scoppio di una caldaia. — Alla 


în data 
i 
dei - 


F 7 
del 9 corrente, evasero , 


‘del 15 da Caselle : 


aveva avuto la precauzione di vergare, la sera 
precedente, il proprio testamento. 


NOTIZIE ULTIME 


Î I buoni uffici adoperati dal barone di 
Arnim, come abbiamo annunziato nel fo- 
glio precedente, affine di evitare un con- 
flitto sotto le. mura di Roma, non hanno 
conseguito il loro intento. 

Il governo militare è deliberato di op- 
porre resistenza all'ingresso delle truppe 
italiane. Sarà resistenza decisa ed osti- 
nata, ovvero si farà soltanto come una 
protesta? 

Non si può prevedere Quello che ora 
importa di far notare, si è che il gene- 
rale Cadorna, conformandosi alle istruzioni 
avute, ha proceduto e procede con tutti 
i riguardi, diretti ad antivenire l’effusione 
del’ sangue..Lo stesso barone d’Arnim ha 
dovuto riconoscere che l’aver aderito alla 
sua richiesta di sospender l'attacco fu un 
atto di deferenza verso di lui, ed in pari 
tempo una prova dei sentimenti a cui si 
inspira il governo italiano. 

Sappiamo che vi ha di quelli. i quali 
biasimano l’indugio, e spinti da spiriti 
bellicosi, avrebbero creduto che appena 
giunte dinanzi a Roma, le truppe avreb- 
bero fatto bene di dar l’assalto alle mura. 

Noi non siamo del loro parere, Se, tem- 
poreggiando, si fosse riusciti ad entrar in 
Roma, senza sparar un fucile, come è av- 
venuto a Civitavecchia, ci sarebbe parsa 
una vittoria più splendida di quella che 
Sì potrebbe riportar sul campo di. batta- 
glia. Perocchè l’esercito italiano non si è 
mosso per far Ja guerra, ma per occupar 
un territorio nazionale. 

; Questo disegno non si è potuto colorire. 
A Roma prevalgono altri propositi, e le 
truppe mercenarie estere che vi sono rac- 
colte, credono probabilmente sia per loro 
un debito d’onore il resistere ed il ‘com- 


» battere, 


La lotta adunque non si potrà scan- 
sare, ma il governo non avrà mai a pen 
tirsi di aver cercato, con tutti i mezzi, 
di scansarla. 

_Ora sono dintorno a Roma cinque di- 
Visioni. 

Domani, 20, comincerà l'attacco. 


Siamo assicurati che il barone d’Arnim 
ha informato per lettera il gen. Cadorna 
che la sua missione non era riuscita, Egli 
dichiaravagli inoltre che lo riconosceva 
Sciolto d’ogni impegno, intanto che gli sa- 
| peva grado della deferenza usatagli. 


A Roma fu sparsa fra la popolazione la 


' diceria che le truppe italiane non attacche- 
: rebbero nè entrerebbero, stante l’opposi- 


zione delle potenze. Questa voce venne però 


contradetta dalla notizia della missione uf- 

ficiosa che sì era assunta il barone d'Ar- 
,|_r—————————r——7—É_TÈ€ÈÉ 

aveva sposato di recente e lo amava, ella di- 
ceva, come) la pupilla degli occhi suoi) per- 
‘ chè le costava dieci lunghi anni di amoreggia- 
‘mento. 

Ora non le pareva più quell’uomo affettuoso, 
non accarezzava l’unica loro creatura, non 
adempiva ai doveri coniugali; eran due notti 
che non ritornava a casa, distratto, come as- 
i seriva', [dal servizio ‘della guardia nazionale. 
In conclusione, era un cattivo marito, un cat- 
tivo padre, ma in compenso’ pareva una buona 
guardia nazionale. 

Il contadino Pasquale Menna, detto il Par- 
rocchiano, uno di quegli uomini vituperevoli 
che si compiacciono di gettar la discordia ‘in 
seno alle famiglie, aveva spiata la ragazza, e 
tesa avvertita la Lucia che il marito stava 
rinchiuso con una mala femmina. 

Così l’amore infelice che fece abbandonare 
all’Elvira Orsini Ja casa materna, l’amior sen- 
suale ‘del Maglione ‘per la fanciulla , ‘1° amor 
coniugale della Lucia Arato, portato fino agli 
estremi della gelosia la più furibonda , con- 
dussero i coniugi Maglione al banco della Corte 
d'Assise di Napoli. 

Bomenico Maglione, dichiarato colpevole di 
stupro ‘tentato ‘con circostanze attenuanti, e 
Lucia Arato di ferite con permanente detur 
pazione, furono condannati, quegli a quattro 
e questa ad un anno di carcere, 

SemPrONIO. 
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nim, e che a Roma non si potè tener ce- 
lata, 


—— 


Il ministro di finanza ha nominata una 
Commissione per proporre i provvedi 
menti transitori di finanza necessari alle 
provincie romane: 

Essa è composta degli on. conte Pal- 
lieri, senatore, consigliere di Stato; Mau- 
rogonato e Mezzanotte, deputati 6 com- 
mendatore Finali, consigliere alla. Corte 
de’ conti. 

Un dispaccio da Velletri, 19 settembre, 
ci annunzia che la Giunta provinciale di 
Velletri è stala composta come segue: 
conte Ettore Borgia, presidente: duca Ce- 
sarini Sforza; avv. Luigi Novelli; Luigi 
Galletti; Federico Messi; Augusto Ema- 
nuole; marchese Mario Caucci Molara; 
Gioachino Sarti; Mario Rapigni. 


In mezzo alle gravi preoccupazioni del 
momento , l’Amministrazione dei lavori pub- 
blici progredisce misuratamente, ma con si- 
curezza verso un miglior assetto. Prima di 
tutto si provvide alla scelta degli impiegati; 
ed in ogni ramo di. servizio fu stabilito 1° e- 
same come prova del merito, e, pur tenendo 
conto dell'anzianità, si volle che, sola e scom- 
pagnata dal sapere, non desse diritto per pro- 
gredire nella carriera. 

La Direzione generale dei telegrafi; che al 
pari di quella della posta sarà tra breve costi- 
tuita in amministrazione autonoma, diede l’e- 
sempio di richiedere prove rigorose ed espe- 
rimenti di esame per la ammissione dei suoi 
ufficiali, e per la Joro promozione ai gradi su- 
periori: ugualmente la accettazione nel perso- 
nale della Posta e la nomina a certi impieghi 
direttivi è subordinata agli esami. Per gli in- 
gegneri allievi del genio civile, che hanno meno 
di tre anni di servizio, si daranno nel venturo 
dicembre esami per riconoscerne il merito) e 
non sì ammetteranno nel corpo altri inge- 
gneri senza il concorso. 

Anche nel ministero si stabilirono. .uguali 
norme, e si ammisero gli applicati, senza di- 
stinzione di classi, a concorrere pei. posti di 
segretario. Gli esami datisi in questi giorni 
provarono la bontà del sistema, perchè fe- 
cero emergere incontestabilmente alcuni im- 
piegati capaci, dai quali il governo potrà 
trarre utilissimo partito. 

Il ministero stamane riceveva gli otto ap- 
plicati promossi a segretari in. conseguenza 
dell'esame, per congralularsi con loro, e per 
dimostrare l’importanza che egli attribuisce a 
questo modo di scelta, per la quale lotta il 
solo valore personale, e non hanno influenza 
le raccomandazioni o le simpatie. 


Nella Gazzetta Ufficiale del 19 corrente 
si legge: - 

Teri sera il conte Arnim informava, per let- 
tera, il luogotenente generale Cadorna, coman- 
dante il 4° corpo d’esercito, essere riusciti 
infruttuosi i tentativi da lui fatti per ottenere 
che fosse abbandonato il proposito di opporsi 
colla forza all’ingresso delle truppe italiane 
in Roma, ringraziando ad un tempo il gene- 
rale dell’indugio di 24 ore che, a sua istanza, 
volle concedere alle operazioni d’attacco. 

In talé condizione di cose, e più non es- 
sendovi dubbio che 1’ autorità pontificia si 
trovi attualmente sotto la pressione delle 
truppe straniere raccolte in Roma, al. gene- 
rale Cadorna non rimane che ottenere colla 
forza quel risultato che non si potè raggiun- 
gere coi soli mezzi conciliativi. 

Le truppe del 4° corpo con quelle delle di- 
visioni Angioletti e Bixio accerchiano Roma 
da tutte le parti, all'infuori. di quella della 
città Leona. 

Ogni provvedimento fu preso perchè nel caso 
in cui le truppe dovessero entrare in Roma 
d’assalto, siano recati alla città i minori danni 
possibili, e venga mantenuto il massimo! or- 
dine: della qual cosa danno sicura guarentigia 
lo spirito delle nostre truppe e il còmpito.che 
sanno ad esse affidato, 


FEBBRE GIALLA 
La Gazzetta Ufficiale del A9 corrente scrive: 


Diversi giornali si sono preoccupati dall’ arrivo 
di due bastimenti mercantili nel porto di Livorno 
con ammalati di febbre gialla a bordo, facendo 
supporre che le autorità ed i funzionari di sanità 
marittima non abbiano vigilato colla dovuta ener- 
gia nell'adempimento delle discipline sanitarie pre- 
scritte in simili casi per tutelare la pubblica in- 
columità. 

A rimuovere ogni dubbio in proposito ed a tran- 
quillizzare completamente gli animi basterà 1° av: 
vertire che il ‘ministero dell’ interno appena ebbe 
notizia dei primi casi di febbre. gialla in Barcel- 
lona emise immediatamente la ordinanza di sanità 
marittima n° 4, dell’8 corrente, che sottoponeva 
al trattamento contumaciale stabilito dalla vigente 
legislazione sanitaria tutte le provenienze dal detto 
porto al loro arrivo negli scali del Regno, proy- 
vedimento che fu poscia esteso per i legni pro- 
venienti da tutto il littorale spagnuolo dal porto 
di Gibilterra, inclusivamente, al confine di Francia, 
quantunque la malattia sia. pur sempre ristretta 
al sobborgo di Barcellonetta, e ne. sia tuttora im- 
mune la città di Barcellona. 

Contemporaneamente furono date col mezzo del 
telegrafo le più precise e formali istruzioni a tutti 
ì funzionari di sanità marittima perchè vegliassero 
attentamente ed in modo speciale sugli arrivi dalla 
località infetta, disponendosi che, a seconda delle 
distanze, i legni provenienti da Barcellona con cir- 


costanze aggravanti sì dirigessero ai lazzaretti di 


Poveria (Venezia), di Brindisi, di Nisida, di Ca- 
gliari, e del Varignano, stabilimenti tutti che of- 
frono le condizioni più desiderabili di isolamento 
e di sicurezza. 

Fu altresì provveduto perchè le corrispondenze 
ed i plichi postali fossero sottoposti alla voluta di- 
sinfezione al confine francese, sul dubbio che colà, 
stanti le circostanze eccezionali dél momento, non 
si eseguissero , tulle le. cautele sanitarie. solite a 


| 
| 


praticarsi per prevenire Ja importazione di morbi | 


esotici. contagiosi, 

Quanto alla supposizione che i due legni infetti 
abbiano avuto comunicazioni nel porto di Livorno, 
basterà per dimostrarla» erronea l’osservare; che 
Îl primo di essi, il-Pirro, che aveva perdoto un 
marinaio nella ‘traversata; arrivato durante la 
notte în porto, dove gettò l’àncora alla punta del 
molo nuovo (luogo destinato per le quarantene di 
osservazione) fu subito guardato a vista. d'ordine 
del prefetto, che per maggiore sicurezza, vi. fece 
salire una guardia di sanità a bordo, e Jo diresse 
quindi lo stesso giorno ; d' ordine ‘del ministero 
dell'interno, al lazzaretto del Varignano colmezzo 
d'un rimorohiatore, al di cui bordo fu- pure po- 
sta una guardia di sanità. 

Ad eguale trattamento fu sottoposto l’altro le- 
gno Giuseppe, il quale, durante il tempo neces- 
sario pel ritorno dell’unico rimorchiatore disponi- 
bile dal Varignano, fu fatto ancorare oltre quattro 
chilometri fuori del porto, alle così dette Secche, 
con guardia di sanità a bordo, in aspettazione del 
vapore da guerra Authion, chiamato dalla Spezia 
a cura del ministero di marina e per richiesta di 
quello dell'interno, pel caso che il detto legno si 
fosse rifiutato di raggiungere l’assegnatagli desti- 
nazione del Varignano, per dove poscia partì. 

La più attenta vigilanza fù praticata nel porto 
durante la brevissima fermata dei due legni dai 
funzionari. di sanità marittima e dal prefetto .in 
persona, che anche durante la notte recavasi sul 
posto, disponendo unattivissimo servizio di guardie 
mediante apposite imbarcazioni, chiamando'a.coope- 
rarvi gli agenti di dogana, le guardie di- pubblica 
sicurezza, oltre quelle di sanità, come fu consta- 
tato da ispezione eseguita da un funzionario supe- 
riore del ministero dell'interno, mandatovi appo- 
sitamente il 16 corrente mese. 

Tutte queste precauzioni e gli ordini dati ai co- 
mandanti delle forze di terra e di mare per esten- 
derle tosto ancheval littorale di Civitavecchia val- 
gono a guarantire completamente la pubblica. inco- 
lumità, tanto più che la legislazione sanitaria ita- 
liana non va certo annoverata tra le. più miti in 
confronto di quella degli altri Stati ‘marittimi di 
Europa. 


Finalmente abbiamo la nota del Giornale di 
Roma del 12. È Ja seguente: 


Ul re Vittorio Emanuele ha inviato a Roma il 
conte Ponza di San Martino, latore di’ una sua let- 
tera. al Santo. Padre. Il.Re incomincia la lettera 
colle dichiarazioni di figlio affettuoso, di fede cat- 
tolica e di regia lealtà. Lo scopo però della» lettera 
è di far -conoscere-che, non potendosi resistere, 
come ivi sì asserisce, al partito di azione ‘ed’ alla 
così detta aspirazione nazionale, si è determinata 
la presa di possesso di quanto rimane di territorio 
alla Santa Sede. 

superfluo qualsiasi commento su questo atto 
inqualificabile; come pure. è inutile dire che il 
Santo Padre si è dichiarato recisamente contrario a 
qualunque proposta. 


Noi siamo sicuri che a questa-nota sarà ri- 
sposto con la "pubblicazione del testo della let- 
tera di S. M. Non potrebbesi rispondere altri- 
menti. 


Il Giornale di Roma del 13 pubblica quanto 
segue ; 
PROCLAMA 


Romani, 
"Si vuol tentare di compiere il più orrendo mi- 
sfatto. t 
Il Sommo Pontefice, nel pacifico possesso della 
sua capitale e delle poche province lasciate dal- 
l’usurpazione in suo dominio è minacciato senza 
aleuma ragione dalle truppe di un re cattolico. 
Roma, pertanto, è dichiarata con superiore au- 
torizzazione in istato d'assedio, ei pacifici ed onesti 
cittadini sono invitati a rimanere tranquillamente 
alle case loro, onde la truppa possa invigilare sui 
pochi male intenzionati che cercassero turbare l’or- 
dine ed'attentare alla pubblica sicurezza. 
Roma, 12 settembre 1870. 
Il generale comand..le truppe 
KanzceR. 


NOTIFICAZIONE 


in seguito della proclamazione dello stato d’as- 
sedio; si decreta: 

1. Qualunque.attentato all'ordine o alla. tran- 
quillità : pubblica, e qualsiasi. macchinazione a 
danno del-governo. pontificio, verranno giudicati 
in via sommaria da un Consiglio di guerra spe- 
ciale straordinario, che risolverà inappellabilmente. 

2. Le pene da applicarsi sono quelle» che tro- 
vansi sancite per la sedizione e insurrezione e pel 
tradimento nel lib. IT, nel titolo II del regolamento 
sui delitti e sulle pene del 20 settembre 1832, e 
nel libro. 1, titolo Ivdel (regolamento di giustizia 
criminale e disciplinare militare, 1 aprile 1842. 

Roma; li.13 settembre 1870. 

Ml generale comand. le truppe. pontificie 
KANZLER. 


Noî abbiamo riprodotto , giorni or sono, 
dalla Patrie di Parigi un brano di una cor- 
rispondenza scritta da un ufficiale del seguito 
del generale Wimpffen per giustificare questo 
generale della--capitolazione di Sédan. Oggi 
troviamo riprodotta nella‘ Nuova ‘Presse di 
Vienna la protesta che gli ‘aiutanti di campo 
di Napoleone III fecero. stampare nell’ Inde- 
pendance: Belge contro le asserzioni del ‘cor- 
rispondente della Patrie, Essa è del seguente 
tenore; 


«La lettera ‘comparsa nella Patrie dell’ 14 
e che è attribuita al. un ufficiale dello. stato 
maggiore del generale Wimpffen. implica in 
un modo troppo grave ed ingiusto la respon- 
sabilità dell’imperatore nella ‘catastrofe di Sé- 
dan, perchè non possa essere conceduto agli 
ufficiali , i quali hanno 1’ onore di dimorare 
presso S. M., di ristabilire la verità dei fatti. 


« Allorchè i diversi comandanti di corpo 
annunziarano- all'imperatore che le loro truppe 
furono respinte , sbaragliate ed in parte.ri- 
cacciate nella città, egli li rinviò. al coman- 
dante supremo perchè questi potesse essere 
da loro istruito del vero stato delle cose. 
Nello stesso tsmpo quest’ ultimo mandò. due 
uffiziali di stato maggiore con un biglietto 
all'imperatore onde fargli la proposta di sal- 
vare, non l’armata, ma la sua persona (quella 
dell’imperatore) mentre si cercherebbe di pro- 
curargli col mezzo di una forte colonna un 
passaggio sopra Carignan. 

« L'imperatore rifiutò nuovamente di sa- 
grificare nel proprio interesse un gran nu- 
mero di soldati, e del resto-— così diceva 
egli. —.Carignan è occupata dai prussiani; 
del resto se. il. generale crede di. poter sal- 
vare tina parte dell’ esercito, lo tenti. 

« Nel momento in cui la risposta dell’im- 
peralore. giungeva al comandante supremo, 
questi comunicava al generale Lebrun, coman- 
dante del 12° eorpo il suo . progetto di riu- 
nire 2 o 3000 uomini, di mettersi alla. loro 
testa e di aprirsi un varco attraverso le; file 
prussiane. Il generale Lebrun rispose : « Voi 
farete uccidere 3000 uomini di più senza 
ottenere il vostro scopo; però se volete ten- 
tarlo, io mi unirò a voil » 

«Infatti essi partirono, ma non era scorsa 
mezz'ora che il. generale Wimpffen si per- 
suase che il suo progetto non poteva essere 
eseguito e che non eravi altra via all’infuori 
di quella di deporre le armi. 

« Il generale Wimpffen .tornò a Sédan, 
e siccome sentiva quanto era dura necessità 
per lui che non aveva che il comando inte- 
rinale, di apporre il proprio nome sotto una 
capitolazione, spedì all’ imperatore la sua di- 
missione redatta nei seguenti termini: 


Sire, non dimenticherò mai le prove di be- 
nevolenza che mi avete dato è sarei stato felice 
di chiudere questo giorno, nell'interesse della 
Francia e..vostro, con una vittoria. Non potei ot- 
tenere questo risultato, e ‘credo perciò di fare 
bene, se lascio ad altri la cura di guidare le no- 
‘stre armate. Credo di potere in queste circostanze 
chiedere la ‘mia dimissione da generale in capo. 

Sono, ecc., ecc. 

} De Wixrrren. 


« L'imperatore respinse questa domanda. Que- 
gli che durante la battaglia ebbe 1° onore del 
comando supremo, doveva anche pensare, per 
quanto era possibile, . alla salute del rima- 
nente dell’esercito. Il generale: si persuase di 
ciò e ritirò la sua dimissione: erano allora 
le 9 di sera ed il fuoco aveva cessato. 

«È completamente falsa l’asserzione che il 
generale sia-stato incagliato:dalle idee e dagli 
ordini dell’ imperatore, poichè S. M. non lo 
vide che wn istante fra le 9 e le 40 sul 
campo di battaglia. 

«Il generale veniva da Balan e l’imperatore 
gli chiese come andava il combattimento da 
quella parte. Il generale rispose: « Sire, le 
cose vanno, per quanto ciò è possibile, bene, 
e noi guadagniamo terreno. » 

«All’osservazione di S. M. che un ufficiale 
lo aveva informato ché um forte corpo ne- 
mico sboccava alla nostra ala sinistra il ge- 
nerale rispose: « Ebbene, tanto meglio. Dob- 
biamo lasciarli avvicinare, noi li getteremo 
nella Mosa ed avremo la vittoria. » È questo 
rapporto che 1’ imperatore ebbe durante 1’ a- 
zione col generale Wimpffen, ed è ugualmente 
falso che fra l’imperatore ed il generaleabbia 
regnato il minimo disaccordo. Allorchè si se- 
pararono l’imperatore abbracciò molto ami- 
chevolmente il generale. 

« Gli aiutanti generali dell'imperatore : 

« Principe Dea Moskova , CASsTELNAU, DE 

Wausart; conte 'RerLe, visconte PasoL. » 


Lo Stautsanzeiger prussiano riferisce dall’ In- 
dépendant Remois il seguente comunicato dal 
quartier generale del re di Prussia : 

«Da alcuni giorni si parla di negoziati che 
sarebbero avviati per una prossima conclusione 
della pace. Queste voci.sono infondate. I go- 
verni tedeschi non hanno ricevuto alcuna) co- 
‘iîunicazione chie accenni all'apertura di trat- 
fative> al contrario , il governo che si è în- 


‘sédliàto a Parigi sembra disposto piuttosto a 
Voler continùare una lotta disperata] e d' ora 


in poi inéguale ,' che ad occuparsi di. dare 
quelle garanzie che sono necessarie per. ridare 
la pace alla Francia. » 


Leggiamo nella Freie Priesse: del 47: L 


«Il bombardamento di Parigi sarà diretto 
dal colonnello‘di--Rieff:, già ‘capo della divi- 
sione d’artiglieria nel ministero della guerra 
prussiano. Come una circostanza favorevolis- 
sima pei tedeschi nell'assedio ‘di Parigi, deve 
notarsi ‘che, mediante la capitolazione di Sé- 
dan; oltre a circa 450 cannoni da campagna 
francesi, caddero im loro potere anche 150 can- 
noni da fortezza, la maggior parte di grosso 
calibro ; inoltre, dopo la resa di Laon, la fer- 
rovia da Sédan a Parigi è completamente li- 
bear pel trasporto di questo materiale di can- 
noni e d’artiglieria; lo stesso non può dirsi 
per i due tronchi diretti ferroviari di Metz 
e Nancy, a cagione delle fortezze di Toul e 
Verdun, ancora occupate dai francesi. » 

Un ufficiale scrive alla National Zeitung di 
Berlino, in data-di Aunelles ,, presso Reims, 
4 settembre :- 

«Ieri un francese ha tirato a bruciapelo, 
con pallini da caccia , sopra il portabandiera 
degli usseri di Massenbach. Un fabbro uccise 
con un martello un ussero mentre gli stava 
ferrando il cavallo. Il villaggio venne, in pu- 


nizione di questi fatti, completamente incen- 
diato. » E È 


I giornali di Vierma pubblicano il seguente 
telegramma: 

“« Parigi, 16 (per l’Havre). — Il Frangais 
reca: « In seguito alla preghiera d’una per- 
sona molte ben accetta presso-la famiglia. del 
re di Prussia al Amiens, il re dichiarò neu- 
trale la città d’Amiens 

« Il Journal des Débats metle in guardia. i 
parigini contro le illusioni sulla forza di re- 
sistenza, La situazione è. diversa del 4792, 
La colpa di aver provocato questi mali non 
spetta alla nazione francese, aa al governo 
di Napoleone, » 

Da Vienna, 18, telegrafano al Cittadino: , 

€ Tutti gli‘ 80,000. chassepots e 580. can- 
noni conquistati a Sédan vengono usati contro 
Parigi. > 

« Thiers annunziò a Favre, che ‘avrà un 
abboccamento col conte Bismarck, ottenuto 
per l’intercessione mediatrice di un perso- 
naggio benemerito della famiglia di re Gu- 
glielmo. » 


Lo stesso giornale pubblica il seguente di- 
spaccio : 

« Parigi, 11, — ll governo ha deciso che 
la Borsa dei fondi pubblici rimanga aperta 
anche durante l’assedio. Il viaggio di Thiers 
per Vienna e Pietroburgo viene sospeso. La 
sua missione termina a Londra. > 


La Nuova Presse pubblica i seguenti di- 
spacci : 

« Berlino, 17. — Secondo buone informa- 
zioni si è concordi: al quartier generale del re, 
di chiedere la cessione di territorio alla Prus- 
sia soltanto, poichè ad essa sola è stata di- 
chiarata la guerra, e di determinare confini, 
non già secondo le antiche delimitazioni del- 
} Alsazia e della Lorena, ma secondo la catena 
di montagne. 

« Londra, AT. — I giornali del mattino pub- 
blicano il discorso tenuto dal cancelliere dello 
scacchiere al-banchetto in Iscozia. « L’ Inghil- 
€ terra, disse egli, la quale ha esaurito i mezzi 
« diplomatici per impedire la guerra, non po- 
« trebbe ora, senza esserne richiesta, tentare 
«una mediazione senza dover rinunciare alla 


« sua posizione neutrale ed offendere uno dei | 


« belligeranti. Dopo che si è fatto appello alla 


« spada, la spada deve decidere. L'Inghilterra"; 


c agirà :come mediatrice. soltanto, allorchè 
« ambedue le potenze belligeranti glielo chie- 
« deranno. >» 

< Londra, 47. — Secondo la Pall. Mall Ga- 
zette, l’inîperatrice non si recò a Wilhemshéhe, 
ma andò” in Inghilterra per ordine espresso 
di Napoleone. Essa deve conservare la sua li- 
bertà come reggente, finchè colla conclusione 
della pace venga regolata la -quistione dina- 
stica in Francia, poichè sinora a Parigi.stessa 
nessuna assemblea rappresentativa ‘ha decre- 
tata la decadenza della dinastia. » 


Un telegramma privato della  Neuste Na- 
ckrichten da Monaco, 17, reca: 

« Il presidente dell’ ufficio federale germa- 
nico è atteso in questi giorni al quartier ge- 
nerale , pet trattare sul progetto di costitu- 
zione elaborato dal governo: bavarese. » 

La ‘odierna Swddeutsche Presse , fra le va- 
rie proposte, dà la preferenza a quella di 
dichiarare 1’ Alsazia e la Lorena Stati imme- 
diati sotto l’amministrazione del capo supremo, 
della Confederazione. 

Vari giornali tedeschi ‘annunziano ‘che il 
presidente della cancelleria federale, signor 


'Delbruck, prima-di recarsi-al quartiere gene- 


rale; andò «a Dresda ‘onde trattare sopra la 
proclamazione del re - Guglielmo come. impe- 
ratore di Germania, proclamazione che si ri- 
terrebbè necessaria c alla sicurezza della Con- 
federazione tedesca. »' Delbruck aveva per 
missione di persuadere «il-re. di Sassonia «a 
prendere l’iniziativa di questo fatto. Non si 
sa ancora ;se il re Giovanni si lasciò persua- 
dere. Frattanto si annunzia per la prossima 
settimana una riunione a Monaco di un gran 
numero di deputati tedeschi degli Stati del 
Sud i quali intendono di darte alla questione 
dell’annessione una forma pfatica. 


DISPAGCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI)» 
Parigi, 18. — Le cinque. classi dell’ Istituto 


di Francia hannò deciso. ad unanimità di re- 
digere una protesta in vista  dell’eventuale 


‘bombardamento dei monumenti, delle biblio- ‘ 


teche è dei musei. Questa protesta sarà indi- 
rizzata: a'‘tutte le: accademie nel mondo, invi- 
tandole ad aderirvi. È a 

L’Electeur Libre dice che una brigata prus- 
siana, sotto gli. ordini del generale Vogel di 
di Falkenstem; accampa a. Villeneuve. e.a San 
Georges. #0, 

Il Gaulois annunzia. che 15 mila, uomini 
dell’armata del generale Vinoy fecero ieri una 
ricognizione sopra Creteil, ove sembra -che vi 
siano 30 mila ‘prussiani. Ebbe luogo un pic- 
colo combattimento. Noi abbiamo avuto 15 
morti e 30 ferili; i prussiani ebbero a su- 
bire perdite maggiori. 

Alcuni colpi di cannone furono pure uditi 
verso i forti di Jwry e di Charenton. 


Parigi, 18. — Un telegramma ufficiale di ; 


Neuchateau, in data di ieri, dice: 

Teri sera fu trovato un palione che conte- 
reva notizie autentiche di Metz e 5000 Jet- 
tere di ufficiali datate da Metz 16. Le lettere 


dicono: « Depo la battaglia di Gravelotte, la 
fortezza è circondata. Abbiamo provvigioni 
abbondanti. L'armata di Bazaine fu vittoriosa 
nei giorni 14, 46 e 18 agosto; nel fatto del 
31 agosto il successo fd completo.» E non è 
ancora finito ! Quando sarà giunto il momento, 
noi faremo trovare nell’armata le stesso ‘e 
tusiasmo che, aveva allorchè partì da Parigi. 
È questo il secondo pallone che tentiamo di 
farvi pervenire. Nessun combattimento dopo il 
4° settembre. % 

Parigi, 10. — La città di Parigi eleggerà 
il 28 corrente il Consiglio municipale compo- 
sto, di 80 membri. 

ll governo decise che un sistema completo 
di barricate formi intorno Parigi una seconda 
cinta inespugnabile. Rochefort. presiederà la 
Commissione incaricata. di realizzare questo 
progetto. 

I Giornale Ufficiale ‘pubblica «la protesta 
dell’Istituto di Francia contro l'eventuale bom- 
bardamento di Parigi. 

Il Guulois dite ‘che 400 ulinî ‘dccuparono 
ieri Versailles. 

Il servizio regolare della posta è sospeso a 
datare da oggi; (l’Amministrazione organizza 
un servizio per mezzo di messaggieri. 

Molti scorridori ‘prussiani fureno uccisi o 
catturati nei dintorni di Parigi dalle. guardie 
mobili e dai franchi tiratori. 

Gredesi che i prussiani’ vogliano attaccare 
Parigi al sud-est fra Charenton è ‘Clamart. 
Essi stabilirebbero il quartiere generale ‘a 
Versailles. 

Thiers giunse ieri a Tours, 

Firenze, 19. — La popolazione di Penne, 
il Consiglio provinciale di Chieti, la Deputa- 
zione provinciale di Lecce, le rappresentanze 
municipali di Monesiglio, di Ormea; di Lecco, 
di Ferrara, di S. Donà, di' Fusignano, di 
Montalcino, di Arcidosso, di Sassoferrato, della 
Città di Pieve, di Camerino, di Ripatransone, 
di Benevento, di Torre Annunziata; di. Bosco- 
reale, di Bosco-tre-case, di Sant'Agnello, di 
Vico equense, di Procida, di Lacco Ameno, 
di Borano, di Canosa, di S. Gio. Rotondo e 
di Nicastro felicitano il Re e il Governo per 
l’ occupazione del territorio romano e fanno 
voti perchè sia compiuto al più presto il prò- 
gramma nazionale. N 

Ceprano, 19. — La Giunta comunale.di Ge- 
| prano è composta di Vitaliani Achille, De Bellis 
Vincenzo, Mastracci Vincenzo e Motaioli Gioa- 
chino. Ieri ebbero luogo in quel ‘comune di- 
Imostrazioni patriottiche con musica, bandiere, 
inni nazionali e luminarie. 


Firenze, 19. — Le popolazioni di Lentini e 
di Arcidosso hannò festeggiato con pubbliche 
dimostrazioni l’entrata delle truppe italiane 
nel territorio pontificio, e Je rappresentanze 
comunali di Casoria, Arzano, Pergola;. Avola 
e-Montalbano fecero pervenire al' governo del 
| Re indirizzi di felicitazione a nome delle ri- 
Spettive. cittadinanze, facendo in pari tempo 
voti pel sollecito compimento dell’ unità nazio- 
nale con Roma capitale. ì 

Bagnorea, 19. —Fu istituita una Giunta mu- 
nicipale. La città è in ‘festa. Il. popolo plau- 
dente chiede il plebiscito e l'annessione al re- 
gno d’Italia. Evviva frenetici al Re, _all’Italia, 
a Roma. In tutti i paesi del circondario si 
istituiscono delle Giunte. 


Un dispaccio di Tours, in data di'oggiyore 
5 40 pom., ci annunzia che le comunicazioni 
telegrafiche con Parigi sono totalmente inter- 
rotte, 


GIACOMO DINA, DirertoRE. 
Giovanni RomsaLpo, Gerente. 
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IL QUATERNO PERPETUO. 
Opera’ nuovissima di FEDELE DAVENAL 


‘ L'opera si vende aL. 1 80 franca di posta con vaglia postale, biglietti di banca 
‘© non francobolli. x 

L'autore ha anche pubblicato l’estratto perpetuo ed infallibile; sempre in soli tre 
numeri, opera la più meravigliosa stampatasi finora in tal genere, e chiara che un 
bambino la conosce. Costa L. 1 80. È 3 È n 

Le tavole infallibili donde ne escono non meno di 3 terni e 16 ambi in ogni estra- 
zione, alle quali fa seguito la chiava d’oro, nella Shaa viene dimostrata a tutta evi- 
denza l'impossibilità della perdita. Costano L. 1 80. 

Presso l’autore trovasi pure Il vero Tesoro Cabalistico contenente tre 
regole infallibili per gli estratti ed una regola esattissima per avere il 1° e 5° estrasto 
mensile. Detta opera compisce l’altra, cioè. l’Estratto Perpetuo. L. 2 30. 

La Strenna Cabalistica pel 1868,.vero gioiello in tal genere. L. 1 50. 

La mirabile Tavola per restringere le figure e conoscerne la loro situazione 
all'uscita. Cent. 80. 

"L’Emporio Cabalistico, opera nuovissimà, ove trovansi regole per estratio 
certissimo d’ambo, terno e quaterno. Detta opéra è adorna del ritratto dell’autore in 
litografia della più porfetta somiglianza. L. 2 30. 

Flora cabalistica, ricca di regole a’Estratto, ambo e terno, del doppio for- 
mato degli altri L. 3 30. Li 

L'Estrasto determinato in ire soli numeri—operazioni della massima fa- 
cilità. L, 180. 

La Strenna Cabalistica del 1870 contenente le giocato preparate per ogni 
mese e per tutte le ruote. 3 

Di più molte regole d’estraito èd ambo. L. 3 50. 

Tutte-le opere unite costano solo L. 16 30. 

“Acquistando tutte e dieci le opere, uno avrà in casa il pìù bel tesoro e l’opera più 
meravigliosa e completa stampatasi finora, e troverà più facile il comprenderle fra 
di loro, dovendo le medesime formare ua’opera séla. 

Da taluni si domanderà: perchè l’autore non riserbò per sè questa meravigliosa 
scoperta ? Facile a rispondere; 

1° Perchè l’autore non ha il cuore involto riel fango dell’egoismo come quei tali 
ghe vorrebbero consigliarlo a tenera esclusivamente per sè detta regola, imperocchè 
è facile provarsi in buona logica che chi consiglia sentimenti egoistici non può mai 


‘essere che una schiuma putrida d’egoismo. 


«£9 Quando a un desco possono seder molti, e cibarsi, perchè pretendere di starvi solo? 

“l'lotto è una tavola a cui è libero oguuno di essere commensale; l’importanza 
ata nel ‘saperne approfittare. 

Che il lotto sia un'istituzione immorale, come qualsiasi giuoco,'che sia’un male, 
néssuno osa SpUIAnO, come nessuno. sarà: tato ardito d’impugnare. che sia, un 
merito l’insegsare al popolo come da un siffatto male se ne possa con certezza . con- 
séguire un bene. 

Regalo inviato dall'autore il giorno 8 marzo per l'estrazione di Firenze del 14 ai 
signori dileitanti. 

1 4 31 6l 67 


_————nno oro1 
2 BL 84 39 69 


Estrazione di Firenze del 14 marzo : 
67 b.I 39 24 84 


Altro. regalo mandato ai sighori dilettanti del Lotto per l’Estrazione 28 novembre 
1568 per Firenzé: 3 33 43 52 84. È 

All’estrazione medesima usciva il terno coi numeri 33 43 52. 
-L ricevette 6 telegrammi 64 lettere di ringraziamenio la secodda volta, e 
26;lettere per la prima. 


« E questo fia suggel ch’ogni uomo: sganni ». 
Siccome, non mancano mai gli increduli, i quali, accoppiando. l'ignoranza all osti- 
nafezza, condannano sempre senza analizzare se ciò che condannano sia vero 0 falso, 


e’ cercano anche di trasfondere în'altrui l’ostinatezza loro, perciò l’autore invita gli 
increduli a farsi persuasi della realtà'col vederne le più splendide prove che il me- 


tà dalle persone qui sotto citate, sono di quei tali che sono increduli 
di contraddizione, e negherebbero la luce del sole di cui essi stessi 


Vi sono le seguenti lettere, fatte di pubblica ragione dagli stessi vincitori, sui gior- 
nali; sottsegnati; alcune si tralasciano per wancanza di spazio. 

«Desiderando rendere al signor prof. Davenal un attestato della mia riconoscenza, 
faccio di pubblica ragione la seguente letiera che gli ho' diretta: F. Gervasassi di 
Fabriano. 

Preg.mo sig. prof. Fedele Davenal, Strada S. Liborio,. 56, Napoli 
Fabriano, 16: luglio 1868 

Isottoscritto si fa dovere di scrivere queste poche righe a lode delle di lei nume- 

rose.fatichs per compilare ed insegnare le regole esposte nelle sue pregiate opere 
ienza numerica applicata al Lotto, nonchè della regolarità con la quale ‘esse 
agiscono, Diranno certamente taluni che sono impostare. e che ella le spaccia con 


la sola idea di carpire poche lire a chi ne fa acquisto..Io però credo, ben il contrario. | 


Le ripetute prove di vincita ottenute ‘mediante le sue meravigliose regole, e coi 


numeri segnati di suo proprio. pugno, non mi lasciano il minimo dubbio sull'esistenza 


di detta scienza che ella chiaramente professa, e posso confessare liberamente che di . 


quante regole e. combinazioni mi sia servito prima, non ebbi mai resultati 


lampanti, come quelli ottenuti sia con le sue regole, sia con li numeri che. ella più | 4 \ 3 
} 20 centesimi in più chi lo desidera franco e in busta chiusa. 


volte mi ha favorito. 


Per l'acquisto dirigersi con vaglia all'autore FEDELE DAVENAL, strada S. Liborio, 56, Napoli. 


Mi credo intanto in obbligo d’inviarle i miei più vivi ringraziamenti e con distinta’ 
stima ho l'onore di segnarmi. , 6 v CI 
Di lei dev. servitore FP. Gervasassi e Soci. 

(Dai giornali il Corriere delle Marche di Ancona e Gazzelta di‘Ancona) 
"Al preg. sig. Direttore della Gazzetta Ferrarese. 
.__, Ferrara, 1° settembre 1868. 

Preghiamo la Sì V. a voler inserire nel di lei accreditato giornale. la _ seguente, 
attestazione di stima e di gratitudine, onde provare al pubblico: che le operazioni 
cabalistiche del prof. Davenal di Napoli non sono imposture, ma semplici verità pel 


fatto. CERTI . 
Ci creda ;con distinta stima | 
Dev.miì ed ebbl.mi servitori i 
®. L’Etrori Fepemco — Miscuiati G. — Borrazzi G. 

La scienza Cabalislica del celebre prof.; Fedele Davenal: di: Napoli è superiore ad 
ogui aspettativa, sia per l'eccellenza delle sue operazioni, come. per lo frequenti vin- 
cite che si.ver.ficano per. mezzo degli ambi e terni ch'egli manda in dono.ai suoi 
amici, A comprovare ciò, basti: sapere ehe in tra terni regalati pel mese di ago- 
sto p. p. ne sortiva uno'coll’estrazione del 22 di delto mese, civò: 12, 72, 75. 

Quesia attestazione serva dunque: a sempre più animare. il nostro esimio Profes- 
sora. a. proseguire nella sua impresa, ed a mostrare «al pubblico»la verità delle sue 
operazioni, e così maggiormenie aumentare la concorrenza che l'esperienza dei buoni 
successi farà eguuno rimanere contento. 

Gradisca: pertanto infiniti ringraziamenti, e la protesta della più viva riconoscenza 
dei sotiosoritti. ; 

Dev.mi ed obb.mi servitori 
(Dalla Gazzetta Ferrarese dei 9 setterabra 1869.) 
AI sig. Fedele Davenal. Strada S. Liborio, 56, Napoli in attestato ‘di grati» 
tudine, 

Il sottoscritto si fa un dovere di scrivere queste poche righe a lode delle di lui 
numerose fatiche per compilare ed insegnare la regole esposte nelle .sue pregiate 
Opere sulla scienza numericè applicata al Lotto, non che della. regolarità con la 
quale esse agiscono, Le ripetuie, prove di vincite che io ho ottenute mediante le sue 
maravigliose regole da Iui acquistate, e con i numeri segnati di suo proprio pugno 
a me gentilmente spediti, non lasciano il mimimo dubbio sull’esistenza di” deita 
scienza che ella chiaramente professa ed in attestato di gratitadine mi credo în do- 
vere di ringraziarla) e.con distinta stima ho l'onore di segnarmi 

Roma, li 24 marzo 1870. 


Le suddette tre firme. 


Z Suo dev.mo — Lopovico D'AmBrogI. 
(Dal Giornale L'Osservatore Romano dei 29 marzo 1870). 
Stimatissimo sig. Professore, 

Una pronta replica mi trovo in dovere darle alla di lei cortese in data 18:gem- 
naio correnta ove mi inviava il gentile dono di una. sestina 18 45 72 —,26.53,89 
da giocarsi per estratti primi terzi e quinti e per ambo nella Ruota di Firenze, un 
tal dono mi:giunsé il giorno 20, e non mancai subito giocare come lei mi indicava; 
ed infatti ieri colla ‘nuova Telegrafica di Firenze di vincita due Estratti 53 primo e 
18 quinto, con un ambo; cosa veramente meravigliosa, e posso dirà miracolosa. mentre 
l’indovinare un numero è coso, ma dichiararne due al posto è veramente cosa che 
incanta; ed io nen manco tributargliene tutta le lodi ed i più vivi ringraziamenti 

regandola'in egual. iempo farmi avvertito di ogni sua Opera. che possa venire alla 
ipa per non essere pnvo: della. collezione della sue Osere, mirabili. 

La prego far conoscere al pubblico intero i sensi della mia più alta stima, e con 
tutto l’ossequio passo a segnarmi 

Perugia, li 23 gennaio 1870, 
Dev.mo obbl.mo servo — SPiRIDIONE SERAFINI. 

Tl prof: Fedele Daneva), da Napoli, malgrado che il genio del tempo avversi e di- 
leggi l'idea che l’evoluzioni dei numeri del Lotto non avvengano a caso, ha rivolto 
le sue osservazioni sulle fasi di coincidenza offerta dalla serie delle periodiche estra- 
zioni, coms per gli opuscoli davi ‘da luivalla luce. 

Egli raccogliendole,. ed. altresì: comparandole, alla volta deile cose fisiche, le:ha 


classificite, per sola. potenza di fatto, entro la cerchia del sistema delle triple, (note; {; 


abbastanza. 

Giunto:a' portata d’indovinare sistematicamente degli estratti determinati e degli 
ambi, nelle sortite' della ruota di Palermo volle degnarsi  darmene prova. non, equi. 
voca, tenendomi avvertito preventivamente, per corcispondenza postale, a, datare, dal 
25 maggio ultimo, dei. prodotti di risulta del suoi esparimenti; al riguardo. 


Difatti dal di £ giugno 1870 in poi ebbi da luì ssi etraiti determinati, e cinque | 


ambi, cioè nell’istesso ‘giorno 4 gugno 46 terzo — all’I1 del mese testè detto 
8.quinto — ai'18 del medesimo giugno 57 terzo'ai 25 di esso ‘mese 57 quinto di 
ritorno — ai 16 lagiio andante 64 no 
e più gli ambi del:18, giugno: 73, 19 — del. 25 detto 21, 57 —;del 16-luglio vol- 
gente fi 26 e 64 42 — del 23 di questo stesso luglio 67, 64. è 

Ed oramai nel rendergliene merito, e ricambiargliene sentitamente. gratitudine, 
colla pubblicità della stampa, do nel contempo ineitamente, a Ini stesso d: continuare, 
ed ai volenterosi d’1mprendere lo studio comparativo sulla materia} dacchè ‘non sem- 
brami strano che i fenomeni ‘cagionati dalla umana facolià intellettuale; come le. nu 
pri evoluzioni del Lotto, stiano soggette a sisiematiche, fasi alla pari dei feno- 
meni fisici. 
Palermo, 27 luglio 187. Antonino Noto ARDIZZONE. 
(Dal Giornale La Regione di Palermo del 29 luglio 1870). 


L'autore è lieto di poter mostrare che i, più increduli furono coloro che lo vennero 
a ringraziare per le vincite ottenute. 
Coloro tutti che ne sapranno approfittare avranno fatto con tutta la certezza la 


loro fortuna. " } Î i 
Quei tali poi che fossero increduli, lo-siano pure, ma lo. sarapno sempre per loro 


danno; e non dovranno certo lagnarsi se la loro incredulità li condanna'ad una fl 


eterna miseria. 
E questa sia una chiarissima risposta alle chiacchiere dei ciarloni e iucreduli. 
Chi ‘acquista tutte le opere avrà un magnifico regalo dall’Autore, inviando 


iorno 10 aprile 1870, e 
fa oli, B. 
IT di Parigi. 


GIUNTA MUNICIPALE 


DELLA CITTA DI BARLETTA 


Si rende noto al pubblico che oggi, 20 settembre, alle ore 8 ant., nella Gran Sala del palazzo munici- 
ale, seguirà la seconda estrazione pubblica del Prestito a premi della città di Barletta, Prestito deliberato 
Pi adunanza del 4 e è Sp 1869, sul piano del ‘prof. Onofrio Fanelli, sanzionato con Decreto reale del 
assunto con contratto 10 dicembre 1869, dalle’ Ditte ONOFRIO FANELLI di 

ESTA 6 Comp. di Firenze, DREYFUS SCHEYER e Comp. di'Parigi, BANQUE GENERALE DE 


A sensi del piano approvato con il Decreto reale succitato e delle sti; 


dovrà seguire sotto l'osservanza delle norme qui sotto tracciate, 
Dal Palazzo di città, Barletta, 1°gsettembre 1870. 


Gli Assessori: F. S: Vista; Gaetano Cafiero; Francesco Paolo: De Leone; Francesco Decorato; 
Raffaele Fonsmorti; Stefano Calabrese. 


Il Segretario Erancesco Girondi. 


Norme per l’ Estrazione 
Le 300,000 Obbligazioni del Prestito a premi della cità di Barletta, divise in 6000 serie di 50 numeri ciascuoa, saranno 


tutte indistintamente rimborsate con italiane lire 100 in oro. 


Oltre il rimborso ed indipendentemente dal medesimo, ogni obbligazione concorre ai 150,000 prewi cr mpresi nelle 225 ‘estra- 


zioni del prestito. 


Il sorteggio. per.i.rimborsi e per i premi deve seguire sotto l'osservanza delle norme qui appresso. pic 

Il sorteggio per il rimborso precede quello per i premii, e viene. eseguito mediante un’urna che contiene le 6000 serie. Si 
procederà al sorteggio di una serie e tutti i 50 numeri di essa serie saranno rimborsati a lire 100 in oro. 

- . Esaurita l'estrazione per i rimborsi, si procederà immediatamente a quella dei premi, che avrà luogo mediante due urne, 

Yuna delle quali contiene i 6000 numeri della serie, l’altra i 50 pei in cui para serie è suddivisa. ; o 

Dalla prima urna si sortéggieranno 128 serie, quanti sono i premi assegnati alla seconda Estrazione, le quali 128 s*rie estratte 

saranno man mano annotale su due appositi regisiri. Dalla seconda urna si sorteggeranno 128 numeri che si noteranno accanto 


a ciascuna serie con l'ordine stesso con cui saranno estratti. 


1 128 premi, a cominciare da quello di lire 100,000; saranno quindi attribuiti alle 128 combinazioni risultanti dalla serie 6 


numeri estratti. 


A misura che viene estratta per i premi una serie o numero sì.rimette nell’urna pria di procedere all'estrazione dell'altra 
serie 0 numero. Per tale modo saranno sempre nelle urne le-6000 serie ed i 50 numeri,ted un'obbl:gazione può essere rigetu- 


tamente sorteggiata e godere il vantaggio di cumulare più premi. 


Rimborsi e piemi saranno di regola pagati dalla Cassa del comune, e presso le Case assuntrici indicate di sopra. | 


pulazioni cogli assuntori, l’estrazione 


GEPPONE DA SAMONTANA 


OSSIA 
Le faccende del Contadino Poemetto 
Didascalico del D. Demetrio Giotti. 
Vale; L.14-50. 


Modo pratico di, fare il vino del 
medesimo 
Vale L. 4 50 per l'acquisto diri- 
gersi all’Autore in Empoli con vaglia 
o Francobolli. 


gli scoli 


di Blenorree e Ganorree ! non che 


le ulceri in generale. -Pel sicuro è pronto risultato 


. 
P’nretra e in 
giorni 


Oni 


renerale in Firenze presso la Ditta A. Dante Ferroni, vin Cavour, N. 27. 


è 
Sl 
ferrovia diretta enl 


INIEZIONE SASA, Sorano prodigio parent, soma mer 


It Sindaco (i R. SCELZA 


i 


a nella farmacia dei Servi di G. 


0 però ove vi è 


Guar 
per nulla restringimento all” 


risce.radicalmente in soli. 8 


i 
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imo ai 23detio mesa 64 quinto di ritorno — | 


: del ‘chimico GIUSEPPE CECERE 
| Effetti garantiti 


Porione antiblenorr ‘composta. di sostanze depurative 
che agendo sul sangue, e sul le uretrale guarisce im s Ùà 
blenoragià semplice, gonorrea, fiori bianchi, catarro uterino, e della .vessica, ù 
L. 8 la Bottiglia, 
Dn Liougo sile art Non La gu 
.l0 blenoraggie granolose, goccette croniche, le più ostinate. Per i 
Eicingeni è molto superiore ile altre. Prezzo L. ta la Bott. stati 
cqua antiulcerosa balsamica, la sola conosciuta a combattere ) 
nloeri fagedoniche, depascenti. La sua pronta azione curativa impedisce la pronti) 
Sri onda ed fora eianrzzione DES bi fius sifilitico INI rozzo io 3 la Bott, 
speciali e i, edi i i 
dip na a Di pubblic. godono in Napoli, ed in Francia, non han bisogno 
eposite in Firenze presso la Ditta A. Dante i, vi g 
stessa Ditta, Toledo, 55. Per commissioni e de, to Via pe SEsSE 
AIA Airone angie ego to Quale Bret n Sen RE 
5 ri È i 
(Trasporio a carico del committente). sà  stemenlare 008 Vaglia ppesala 


L'IMPRESA 


Cnvassa, Callegari, Torriazi e Valle 

Avverte i signori viaggiatori, come a maggior loro comodo, e per ovviare ai 
troppo cocenti calori estivi le partenze dei servizi dalla canini (ASTA 
avranno luogo alle ore 6 ant. ed alle ore 10 pom.; e da Sestri Levante per la). 
Spezia alle ore 8 ant. ed alle 7 30 pom. 


di prezzi dei posti sono di L. 6 .per le messaggerie e L. 5. per gli omnibus.  } 
APRITT ASI per i primi di novembre prossimo, il primo piano smobi 
liato delio. stabile posto in via Curtatone, n. 2. Per le 


trattative dirigersi al banco di Maquay e Pakenham. via de’ Tornabuoni, 5, 
primo piano. 


Grande Vantaggio 
2" CALZOLERIA 


VIENNA 


FIRENZE 


r Via Por S. Maria, N. 6. 
CD collo del piede 
E F pianta 


Il proprietario di questo magazzino malgrado l'aumento del 34 0,0 sul prezu 
{el cuoio, e del 10 per 0|0 suli’aggio dell'oro, proseguirà, per.tuito questo mese, 
x vandere agli stessi buonissimi preszi praticati finora, 


PREZZI FISSI 
EB] UOMINI PER DONNE 
Stivaletti (Brouquins) Stivaletti con elastico 


Hi Vitello, suola semplice L. 10 a 12 
» con ghetta Gi. » ii a 14 di Chagrin, mezza altezzaL. 7a1 
i - »12al 


» niolaedappiri 3) DE 1818 » erica 
» a punta dopp. .» 13 a 14 Giaces  1jÈ altezza, punta 
» occhiel, all’ing.. » 13 a 15 vernice... 
di Vitello, gGiaces, suola sem- i 
plico. . ..» 0a la 
[ti Vitello, Ga, con punta a 
vernite. . :. » ib a 1 
ti Vitello, ver. suola sempl. 
per $S: «n dla id 
di Chagrin, suola sempl. 
iti Balghero nero, suola do) 


» alti. ein. 
Giaces 1j2 altezza vera . 
» E 
Brunello, 1/ì altezza punta a 
Vernic&. . . 
| Brunello, 1j2 altezza punta a 
Vernice. . - » 
» dti 
Pelle dorè 1j2 altezza punta 
a vernice . . » 
» alli dasos id 
Limp. Satin. francaise 1/2 altezza. a 
a purta dop. punta vell. . 
STIVALI cao ali... 
Ri guri pila 18/220 È 
a, » 8a 20 — 
> Ti dass nia con cordelle 
Mi Balgh. suola dop imp. » di Chagrin punta a ver- 
da caccia. » 9A a 25 50.||. nica. + +. +. L.10 al 
da cavaliere,» 45 a — — || di Glaces €. è re. e BARA 
»750a1 


Stivaletti (Brouquins) da i || di Brunello punta a ver- 

i. . » Ball {{ rice . . . 

Pantofole è scarpa d'ogni qualità per nomini e donne dalle 
L. 8:50 alle L. 6 al‘paio. Le commissioni si 
eieguisiono anche per la provincia, sia. con- 
tro. vaglia .posiale, che verso assegno. Per la 
misura dal piede si prega. di attesersi al mo- 
dello. dei sopra. A queîli che acquistano per 
L 100 si fa sconto del 5 0j0. — Ai rivendi- 
tori si accorda lo sconto di fabbrica. 


Apposito locale per le Signore 


COLLEGIO DI PREPARAZIONE 


agli Istituti Militari 
CON SCUOLA TECNICA E SPECIALE: DI COMMERCIO 
Milano, ‘via Camminasella, n. 22 


BELLA 


CITTÀ DI PARIGI 


Via della Spada, N. 8. Hisorne Fia Vigna Nuove, Mb. 
SPROIALMERTE RACCOMANDATO ALLA Cirrapimanza ED aL Comakncio. 


All Perla sua posizione all'angolo formato nella via Tornabuoni dalla strade Ibi 
Hi] della Spada e della Vigna Nuova presso 1l pasaxto Sirozzi; per il suo se- IR 
if collente sorvizio alla caria e a: prezzi ‘ssi pironiv a tatte lo oré; per la sua $i 
ji cucina all'Italiana 6 Frineosa,| gir ia gradcerza, o la suodicità dei prozu delle 
sue camere è appartamenti da Yifraiichi in sopra. 
ij: 1 nuovi conduttori Dueei e Frgerzi aoti Baone nicata 
Ni ire il vantaggioal buos pretzo; 
_J signori, viaggiatori, dule Provincia lrovetanno' id ‘queste spaziose locale [Bj 
mtie. le (faci Cor: omnibus a tatti gli arzivi e partenze. 43; 


GRANDE RISTORATORE] 


Fa ne cerano 3 : 7 a 

GRAN. TOMBOLA STRAORDINARIA | 

i 1125 settembre corrente'sarà estratta la Gran Tombola Straord naria in Boi 
Vote premi in L. 28000 in oro, 


Tip. dell’Opimsonr diretta da (. Carbone. 
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